io continui a rimanere 
r me in questi gravi mo. 


con mo a Rudisdorg, 
soltanto per lui, @ sark 
pupilla dei mioi occhi 


; 8 so pure quanto egli 
logli di uno spirito cost 

i senza alcuna in. 
ho nel mondo, 6 stare 
hi anni; concedì adun. 
me, — Liana gli prese 
role, ma egli la respinse 


[da dubitarno, vi ha una 
[fossero qui tutti per udi. 
st con piglio di dileg.. 
davanti a sì come so 
fossero comparsi a 
ui, Giuliana, dove possa 
ento puuita?... To la 
fra poco quando... 
Ò improvvisamente ver. 
lenzio presso a lui che 
ia del cacciatore ; ella 
veniva in compagnia 
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Le associazioni * 5° 


ci x presso tutti 
gli uffici postali con semplice dichiaraziono, op. 
pure inviando l'importo all'indirize» seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L: 24 - Semestre L. 13 - Trimestre L. 6. 
STATI. DELL’ UNIONE 
& Anno (oro) L. 4@- Sem. L. 20 - Trim. L. 10, 


La legge sulle Banche 


Se è vero che il ministero ha intenzionedi 
ritirare il progetto delle banche per sostituir 
lo con un altro di proroga avente per contr 
no, come quello dell'anno scorso, qualche. di- 
sposizione-tra le pitressenziali, dobbiamo dire 
francamente che questa ritirata in tempo è 
wa mezza vittoria. 

Non è una mezza vittoria nel senso che 
questo atto giovi a calmare nella maggioran- 
za talune irritazioni e malumori che sorgono 
sempre ogni qualvolta viene sul tappeto un 
progetto bancario, ma è mezza vittoria, pel 
fatto che il ministero (e specialmente l'on. 
Luzzatti) evita uno scacco assai probabile su 
quella legge. 

siccome.dei punti deboli per subire de- 
acchi ne ha abbastanza, non c'è ragio- 
ne di aumentarli, 

Dopo aver pubblicato per esteso il proget- 
to. noi ci siamo limitati ‘mere in po- 
che parole la prima impressione dei circoli 
finanziari, i quali, pur accogliendo con fa 
vore alcuni punti ritenevano però che il pro- 
geito si dovesse emendare in diverse parti 
per renderlo accettabile. 

Ora, prevedendo quanto sarebbe stata la- 
Doriosa l’opera della Commissione, e conside- 
rando che di fronte alle gravi questioni che 
premono sul Governo, sul Parlamento e sul 
paese per mettere a posto la finanza, sarebbe 
stato materialmente impossibile portare il pro- 
getto delle banche allo stato di relazione, noi 
ci siamo astenuti da qualunque polemica, per 
non perdere il tempo, che poteva essere me- 
glio impiegato. 

ll problema bancario da noi è talmente 
complicato e complesso per lo stato anormale 
in cui si trova il pacse in materia di credito 
e monetaria, che îl voler stabilire, anche alla 
lontana, dei confronti, come ha fatto l’altro 
giorno la Yribuna, ira le controversie che la 
soluzione suscita in Italia e quelle che suscita 
in lrancia la rinnovazione della concessione 
alla Banca di Francia o in Inghilterra le 
innovazioni proposte dall’illustre Cancelliere 
dello Seacchiere, è roba, come suol dirsi, 
da ridere, 

Quando un paese è dotato, per la sua rie 
chezza, della massa metallica necessaria ai 
suoi bisogni per qualunque evento, il proble- 
ma bancario non esiste: 
discussione sulla inno’ 
ne di qualche meccanismo. Da noi inveec 
manca la base, ossia l’asse, quindi bisogna 
industriarsi alla meglio per reggersi sulle 
molle. 

Ond' è che, per quanto ci facciano difetto e 
l'esperienza c la dottrina, noi vediamo, dopo 
l'esito infelice toccato ai varii progetti comin- 
ciando da quello Berti-Magliani del 1883, che 
la nostra tesi di limitare il riordinamento a 
poche disposizioni sostanziali sulla circolazio- 
ne e relative garanzie, è ancora il metodo 
più semplice e più pratico. 

Tutti sappiamo che le nostre banche di e- 
missione si trovano anch'esse in condizioni al- 
quanto difficili, perchè hanno dovuto interve- 
nire inafari non consentanei allaloro rigidafun- 
zione; ma è pur vero che se non interveniva» 
no le conseguenze della crisi sarebbero state 
assai più disastrose; quindi bisogna tener conto 
di questa condizione non per tormentarle od 
aggravarle, ma per lasciarle riposare, onde un 
po' alla volta possano risanare le ferite della 
cris 

il Governo adunque farà bene a ritirare il 
Jrogetto e sostituirlo con uno di proroga, ma 
col minor contorno possibile. 


Politica e Diplomazia 

N) Keri o, 24, 2,20 pom. — Dieci ufficiali 
dell'esercito inglese, allievi dell'Accademia milita- 
te di Woolwich, visitano attualmente, sotto la di. 
rezione di un professore di quella scuola, i prin- 


cipali campi di battaglia della guerra del 1370, 
io Lorena e in Alsazia. 


(N) Pietroburgo, 23, 1 pom. — Il 
Chichkine, consigliere intimo e antico ministro 
plenipotenziario di Russia in Svezia e Norvegia, 
è incaricato dell'inferim del ministero degli affori. 
esteri durante la malattia del signor de Giers, 


(N) Alessandria d'Egitto, 24, 9,20 pom. 
— È' smentita ufficialmente la voce delle prossi- 
me dimissioni del ministero, 

N) Berlino, 2i, 2 pom. — Si conferma la 
nviizia dei prossimi spousali della principessa 
Margherita di Prussia, sorella dell’imperatore, col 
principe ereditario di Lussemburgo. ù 

I due fidanzati hanno compiuto rispettivamen- 
te venti e quaranta anni il 22 corrente. 


e 
(N) Londra, 24, 2,40 pom. — E' dichiarata 
priva di fondamento da San Domingo la voce di 
negoziati în corso miranti a fare conquistare agli 
Stati Uniti la sovranità su quella Repubblica. 

(8) Liabona, 28 — JL Patriarca, cardinale 

ani 

(N) Parigi, 24, 3 pom. — Il signor Lister, 
addetto all'Ambasciata d'Inghilterra a Parigi par= 
tirà in breve per la Legnzione di Atene. 

Egli sarà sostituito nelle sue funzioni dal si- 
gnor Rodd, attualmente addetto alla Ambasciata 
di Roma, 

Il signor Towrolay segretario alla Legazione di 
Teheran, è richiamato alla Ambasciata d' Inghil- 
terra in Francia. 


(N) Vienna, 24, 2,25 pom. — Si dice che il 
signor Stambuloff, primo ministro bulgaro, verrà 
qui nel mese venturo ed avrà una conferenza col 
conte Kalnoky sulla situazione in Bulgari 

(N) Berlino, 24, 2,90 pom. — Da Pietrobur- 
go si segnalano numerosi arresti di sospetti ni- 
chilisti, fatti în diverse case posto nelle vicinanza 
della Università. 


(N) Vienna, 24, 2,40 pom. — Si ha du Co- 
stantinopoli che il Sultano ha donato a Mukhtar 
pasciù, commissario ottomano al Cairo, il suo ri- 
tratto, in una cornice ornata di brillanti. 


Le spese militari 


« Se ci si dice @ dimostra che con l'atfuale bi- 
lancio ordinario della guerra non è possibile ave- 
re dodici corpi di esercito ben robusti © che con 
le stesse cifre, se ne possono avere robusti e com- 
pleti e pronti soltanto dieci, noi non esiteremo a 
dire: meglio dieci forti, che dodici deboli. » 

Così l'Opinione di ieri, la quale, trattavi dal buon 
senso, è venuta a collocarsi nel nostro terreno, 
Imperoschè la tesi da lei posta è precisamente 
quella che noi sosteniamo in queste colonne da anni. 

Nel ‘1889, quando il compianto generale Ferre- 
ro presentò il progetto, che aumentava di due il 
numero dei corpi d'esercito, sebbene la finanza 
fosse allora in un periodo di erescente floridezza 
noi abbiamo combattuto quella proposta, la quale 
ci avrebbe inesorabilmento condotti alla slterna- 
tiva o di mantenere dodici corpi in una condi- 
zione di permanente debolezza o di aggravare l'e- 
rario di una spesa, che non era compatibile con 
le nostre condizioni economiche. 

Fin d'allora noi prevedemmo l'addentellato, cha 
la proposta Ferrero, avrebbe lasciato a nuove © 
maggiori spese ed i fatti ci hanno dato ragione 
anche più presto di quanto supponevamo. 

Infatti pochi anni dopo seguirono le proposte 
per l'aumento della cavalleric, per lo sdoppiamen- 
to dei reggimenti d'artiglieria, per l'ampliamento 
dell'arma del genio e, finalmente, corollario ne- 
cessario, l'aumento del contingente annuo di leva 
per riparare in parte alla cresciuta debolezza del- 
la fanteria, il di cui reclutamento veniva man me- 
no peggiorato e per numero e per qualità. 

Ebbene, malgrado cotesti successivi ritocchi alla 
legge del 1882, che si affermava dovere essere il 
coronamento del nostro edificio militare, e malgra- 
do i parecchi milioni dei quali successivamente si 
è accresciuto il bilancio della guerra, quei dodici 
corpi d'armata, checché ne dica l’on. Pelloux, 
sono tutt'altro che robusti. 

Abbiamo aumentato il numero delle batterie di 
artiglieria, ma abbiamo diminuito nella better 
il numero dei cavalli, si che le difficoltà di mobi- 
litazione di quest'arma sono aumentate. 

Abbiamo aumentato il numero dei reggimenti 
di fanteria, ma la forza della compagnia, che è base 
dell'istruzione di quest'orma, non è punto aumen- 
tata ; essa è rimasta presso a poco quella che era 
nel 1882 durante il periodo della presenza sosto le 
armi delle tre classi, discende dopo il congedamen- 
to della classe anziana. per il largo uso che si fa 
dei licenziamenti anticipati a scopo di contenere 
la apesa entro dati confini, ad una forza assolu- 
tamente derisoria, della quale non si avevano e- 
sempi, quando l'esercito era ordinato su dieci 
corpi. 

Prenda l'Opinione il bilancio del 1892.93 e vi 
troverà conteggiate per i 96 reggimenti della fan- 
teria di line una forza organica di 124,704 uo- 
mini, cui corrisponde una forza dilanciala di 101,804 
uomini. Sa l'Opinione cosa significano queste ci- 
fre ? Esse dicono che durante 9 mesi dell'anno si 
hanno presenti al reggimento 1300 uomini — da 96 
a 98 uomini per compagnia — e che, durante gli 
altri tre mesi, la forza dei presenti discende a 945 
per ogni reggimento, a 22 womini (diciamo 
ventidue) per ogui compagnia, (1) 

Quando mai, in pessato, si è scesi così basso? 
E, forse, non basterà, giacchè perle nuove 
nomie, che l’on, ministro della guerra si è impe- 
gnato a fare, delle due una: 0 anticipare il licen- 
ziamento e prolungare di altri due mesi uno stato 


di cose veramente ‘0 grave, od allar- 
gare i congedamenti e tene la fanteria, durante 
tre mesi, con i soli quadri, 

Crede l'Opinione che un Wrdinamento, mante- 
nuto iu piedi a forza di wiagt d'ogni fatta e 
specie, dei quali quello accennato, se forse è il 
più grosso, uon è il solo, possa dare all'Italia un 
esercito solidamente costituito, bene istruito e pron- 
to alla mobilitazione ? 

Sta bene avere-un ordinamento, che ci consenta 
‘una massima forsa durante la stagione estiva ed 
una minima durante l'invernale, meno acconciaalle 
istruzioni d'insieme; ma în ogni cosa vi ha una 
misura, che nel caso concreto è assolutamente 
varcata, 

Infatti coi metodi, che sono oggi in auge, si 
ha una fora meschina nel miglior periodo del 
l’anno; quasi nessuna, utile, poi nell'altra parte. 

Soppressi due corpi d'armata, con la medesima 
spesa, si potrà portare la forza della compagnia 
a 120 uomini circa durante nove mesi dell’anno; 
4 50 durante gli altri tre — con grandissimo bene» 
ficio dell'istruzione del soldato e dell'educazione dei 
quadri. 

Vuole l'Opinione la prova che anche un bilancio 
di 254 milioni, qualo essa stessa ci annunziò 
sere stato concordato per l'avenire trai Ministri 
della guerra e del Tesord, è insufficiente a man- 
tenere in buono assetto corpi d'esercito? 

Legga il discorso dell'àn. Ricci alla Camera {13 
giugno 1885); vi troverà che un corpo d'armata 
costa dai 29 ai 30 milioni in Francia ; dai 23 ai 2% 
in Germania, dai 18 ai 19 in Austria, che ha un 
sistema — sono parole del gen. Ricci — vera- 
mente esemplare dal lato dell'economia. 

Ciò posto, se moltiplica 18 milioni per 12 avrà 
un totale di 216 milioni, che indica il minimo 
fa bisogno della spesa per dodici corpi; somma 
inferiore anche agli stanziamenti dell'esercito au- 
stro-ungarico. 

Ora, con un bilancio complessivo di 254 milio 
(somma non sopportabile dall’erario) per i corpi 
d'esercito ne restano poco più di 201; detratti 
cioè i 20 milioni, che l'on. Pelloux assegna alle 
spese straordinario e che non sono molti; i 29, 
che costano i carabinieri; i 7 e mezzo dell’Africa, 
edi 2 milioni 6 mezzo dei Depositi di alleva 
mento cavalli, che sono un'altra delle superfeta- 
zioni del nostro bilancio. 

Ne mancano 15. 

Se invece i corpi d'esercito fossero solo dieci, 
con un bilancio di 240 milioni, cui converrà pure 
venire Zon o mal gré, per ogni corpo si potreb- 
bero spendere quei diciotto o diciannove milioni, 
che spende l'Austria-Ungheria per i snoi e VI- 
talia potrebbe realmente contare sopra un esercito 
robusto e pronto alla mobilitazione. 

Eà anche la diminuzione di forza no sarebbe 
più apparente che reale; essendo compensata da 
un più elevato effettivo della compagnia di guer- 
ra, la quale oggidi è di 25 0 30 uomini più pie- 
cola delle compagnia francesi, tedesche ed au- 
striacheo . 

Riassumendo, le ragioni militari concorrono con 
quelle economiche per raccomantare il ritorno ai 
dieci corpi d'armata, oppure ad un altro riordina- 
namento con riduzione di quadri, il quale, a nostro 
parere, deve significare non un'economia, ma lo 
stabile assetto del nostro bilancio militare la sa/da 
costituzione del nostro esercito, sottraendo quello 
alle sorprese, che minacciano la finanza dello Sta- 
to e mettendo questo al coperto dei pericoli di 
una possibile reazione, che potrebbe farci arriva- 
re dove non è nostro intendimento 0 dove sarebe 
be dannoso arrivare. 

Cho ne pensa l'Opinione ? 


101,804 (forza bilanciata) 
per 365 (giornate di 37,058,160 giornate di presen. 
za. Ma, durante 9 mesi, la forza effettiva è di 124,704 uomi. 

indi dai 37,058,450 di giornate di presenza predette. de 
vono sottrarsi £4,044,162 giornate (cioè 124,704 per 273 giorni); 
indi ne restano sole 3,014,958 per gli altri 92 giorni, duran- 
te i quali. per rimanere in bilancio, la forza devo discende» 
re a 32,7%, che corrisponde aila furza di 342 uomini per o- 
gui reggimento, composto di 1 Stato Maggiore, di 12 com- 
nic 6 di 1 deposito. 


Ancora dell’Africa 


Insistiamo su questo tema, perchè crediamo che 
nel momento che passa, abbia 1mprovvisamente 
riacquistata una importanza che è prudenza non 
simulare. E vi insistiamo serenamento , obbietti- 
vamente all'unico scopo di definire bene i termi 
ni generali delle questione e di rilevarne il me- 
rito intrinseco. 

Noi non fommo mai amanti e patrocinatori del- 
lo iperboli pericolose e degli entusiasmi precipi- 
tati, che parecchie volte assalsero e conquistarono 
parte della stampa e dell'opinione pubblica; anzi 
a questo proposito ricordiamo, come premessa ge- 
nerica, di aver sempre seguito nelle nostre pole- 
miche africane il coneetio incluso în una frase 
memoranda dell'on. Di Robilant. 

Diceva il compianto statista: lo sarei stato con- 
trario alla prima spedizione, ma una volta <issata 
la bandiera italiana, non si deve ammainare. » 


“Necrologie di 50 parole L. & 
apre AME 
— in più convenirsì. — Cenne di ri ciamento di 
cinquo lineo L. 3. 

In Oronaca L.1 la linea. Piecola Cronaca cent. 75. In 
terza popina cent. 70. In guaria pagina, giustesta di 
lonne, cent. 80 ja lines. 


Ed oggi, alla distanza di qualche anno, torna 
opportuno richiamare alla memoria quel concetto 
che esprime sempre non solo un'alta verità mo- 
rale, ma anche un monito generoso e patriottico. 
Perchè è inutile. perdorsi inc petorazioni lagrime» 
se. I fatti sono per natura loro indistruttibili e 
tatta la capzioga, l'abile' sofistica degli avversari 
non arriva a sfigurarli. 

Ieri abbiamo dimostrato come parlare di un ta- 
glio di cinque milioni sul bilancio d'Africa signi- 
fica, nè più nò meno, non solo la distruzione del- 
la colonis, ma un passo arrischiato, il quale po- 
trebbe nascondere ben dolorose sorprese nell'av- 
venire. L'economia di 5 milioni, giova ripeterlo, 
avrebbe per necessaria conseguenza il ritiro a 
Masanua. 

Ora, questo è uno di quei meszi termini, di 
quelle transazioni, di quegli espedienti che pos- 
sono parere ingegnosi e anche coraggiosi, ma che 
in buona sostanza si risolvono nei Îasciare una 
situazione rotta sull'equivoco e su una instabilità 
peggiore nello suo conseguenze ultime di un er- 
rore pieno, deciso, ma riconosciuto. 

Rimanere a Massaua, chiudervisi dentro, oltre 
determinare la rovina di tutto quel po' che fino 
ad ora si è tentato, imbastito per avviare la co- 
lonia ad uno sviluppo purchessia economico-com- 
merciale, ci porrebbe forse nella condizione più o 
meno lontana — dati certi disgraziati avvenimen- 
ti imprevisti, così facili ad accadere laggiù — non 
più di spendere 9 milioni, ma forso di scinparne 
necessariamente cinquanta. 

E poi seguitaro ad occupare un posto, senza 
tentare di utilizzarlo, senta uno scopo determi- 
nato, senza un ideale purchessia, e occuparlo così 
per forza d'inerzia, per impotenza di decisioni 
forme e di criteri concreti, sarà forse un ncco- 
modamento opportunistico, ma davvero non ri- 
sponde agli interessi del paese © del buon nome 
italiano, 

D'accordo su questo: anche i 9 milioni devono 
diminuire per l'avvenire, sia per effetto di mag- 
giori redditi dell’amministrazione coloniale, sia in 
seguito ad altre riduzioni nel bilancio. Però biso- 
gna ulmeno attendere che questo periudo di espe- 
rimento dia documenti sufficienti per procedere 
ad un savio coordinamento della spesa con le esi- 
genze della colonia e che i tentativi di colonizza- 
zione ora avviati in una forma più razionale, mi 
nifestino sin dove è lecito spingere le nostre 
speranze. 

Ma colpire spietatamente con un colpo di sci 
ola sul vivo tutto quell'edificio che ci è costat 
tante vite @ tauto denaro, e colpirlo senza ucci 
derlo del tutto, lasciandolo lì anemico, agonizzan- 
te, ci sembra che sia un modo curioso di risolvere 
una delle più complicate e ingrat» questioni della 
nostra vita nazionale. 

Del resto abbiamo veduto con piacere l'Opinio- 
ne ritornare sui suoi giudizi e attenuarne, smus- 
sarne la primitiva erudezza, segno questo che di- 
nota forse come anche il governo intenda riflet- 
tere un po' più sulla convenienza e saggezza di 
un tale provvedimento. Parlare @ riparlare a que- 
sto proposito delle esigenze del bilancio militare, 
è, lo ripetiamo, un fuor d'opera. 

Si è detto in questi giorni che la riduzione dei 

quadri dell'esercito avrebbe un contraccolpo al- 
l'estero pericoloso per il nostro prestigio in Europa, 

Noi come abbiamo provato e come proveremo it 
seguito, sosteniamo che riduzione di quadri non ai- 
guifica affatto diminuzione di potenza, giacchè que- 
sta non è mai stata basata sul numero, bensi sulla 
compattezza che è forza effettiva intrinseca, o quindi 
pure riducendo i quadri la potonzialità militare del- 
l'Italia nemmeno all'estero potrebbe credersi scossa 
© perturbata. 

Mentre, intendiamoci bene, abbandonare un'im- 
presa nella quale ci siamoingolfati per anni, spen- 
dendovi sangue e denaro; nella. quale abbiamo 
impegnata reiteratamento "la bandiera nazionale, 
il decoro, la dignità nostra; abbandonare questa 
impresa dopo aver trattato’ cou l'Inghilterra per 
la delimitazione di confini, di zone d'infuenza; 
dopo aver notificato e gridato al mondo i nostri 
diritti acquisiti su possessi determinati e protetto 
rati lusinghieri quanto ipotetici, o allora sì, viene 
voglia di domandare quale concetto strano si ab- 
bia da taluni del nostro prestigio e del nostro 
onore. 

Dove sarebbe la coerenza, la serietà, la dignità 
nel disvolere oggi quel che ieri si è quasi teme- 
rariamente voluto, nello sciuparo intieramenta ciò 
che tanto costò e tanto parve necessario in cento 
contingenze diverse © persino in tristissimi dolo- 
rusi momenti? 

E' tutta o quasi tutta qui la questione. 

Si potrà discutere di numeri, o se volete di le- 
sinerie in casa nostra, ma dove è impegna 
to la parte migliore del paese, cioò il nome e l’o- 
nore d' Italia, lasciatecelo dire, è poco savio 0 
meno previdente fare discendere una questione al- 
tissima di vita morale al livello di i 
conemie, 

Chi non intende o non vuole intendere tali ne- 
cessità imprescindibili della esistenza dei popoli è 
segno che o ha poca pratica della storia delle vi- 
cende uinane, 0 ha tiepido il senso e la virtù del 
patriottismo. 

L'Italia giovine, nata nel nome di un grande 
ideale uscente dai confini della sua terra, risorta 
per la coscienza gagliorda dei suoi propositi, delle 
sue speranze, della sua fede, deve per la prima 
mantenere intatto @ custodire con religione gelosa 
quel sacro patrimonio morale, che fin qui la rese 
degna dello suo tradizioni vecchie e nuove, e della 
stima universale. 


ROSSA. 


TI 


I congressisti a Tivoli. 


Favorita da una giornata incantevole, ieri, ebbe 
tnogo la gita dei congressisti della Croce Rossa # 

ivoli, 

Convenuti alla stazione di Termini, i congres- 
sisti, fra i quali i principi di Saxen-Weimsr o di 
Stolberg, salirono nel XIII treno-ospedale in com- 
pleto allestimento. E coi congressisti, salirono pa 
recchi invitati, fra cui l'on. Pallè, sotto. segreta: 
rio di Stato per la pubblica istraione, il 
il comm. Pagliani, dircitore generale dei servizi 
sanitari del regno e parecchi ufficiali dello stato 
maggiore e del commissariato. - 

I congressisti, specialmente stranieri, esamina» 
rono ogni cosa, ma, più aneora, addensati agli 
Sportelli e sulle loggette delle vetture, ammirarono 
la stupenda valle dell'Aniene, un vero tappeto di 
verdura, rotto, in lontananza, dalle svelte monta» 
gne del nostro Abruzzo. 

A Tivoli si arrivò con un po' di ritardo, per- 
chè, alle Acque Albnlo, bisognò toglier dal treno 
un vagone, il eni nsec, infuocatosi, minacciava 
incendio. Ma il ritardo non fece che anmentare 
l'entusiasmo dei laboriosi tiburtini, i quali — colle 
autorità municipali, il concerto e le associazioni 
paesane alla testa — accolsero, plaudenti, i conc 
gressisti. E tutta Tivoli, che aveva assanto il gal 
aspetto delle circostanze solenni, era infioccata, 
inghirlandata, imbandierata. 

Alla stazione, ebbe luogo — sotto la direzione 
del principe Di Venosa, direttore del treno-osper 
dale — l'esercitazione di carico e scarico delle ber 
relle. Fu una manovra riuscitissima. Poco dopo, 4 
villa Gregoriana, una villa piena di ombre e dî 
misteri, sfilò, someggiato, un ospedale da monta» 
gna, che prese i tortuosi sentieri che conducono 
a villa d'Este, dove, in breveora, fu regolarmente 
impiantato. Durante la quale operazione, i con- 
gressisti, nello ché/et della villa, assaltarono — 
l'imagine è un po’ vecchia, ma riproduce esatta» 
mente la cosa — un'abbondante colazione dovuta 
alla cortesia e alla tasca del nuovo sindaco di Ti- 
voli — che non è più il tradizionale signor To- 
mei — sig. G. B. Giannozzi. 

Quindi, le autorità si recarono al municipio, al 
convitto-nazionale e al riformatorio. 

Al municipio — dove ci fu una coda alla cola- 
zione — il principe Di Weimar salutò la vecchia 
Tivoli e i suoi cittadim. Altrettanto fece il prin 

ipe Stolberg. Il prefetto, ricordatosi di essere wi 
po' letterato, illustrò con colorita parola i pi 
eolli Tiburtini, non ignoti adesso, famosissimi alla 
brillante epota di Augusto. Il sindaco ringraziò 
in nome dei suoi amministrati e suo. 

Al Convitto nazionale — una magnifica cosa 
lasciata in sospeso dal governo della lesina — gli 
alunni improvvisarono alcune esercitazioni ginna- 
stiche, Al riformatorio — che fu, un dì, collegic 
di nobili e che ospitò, giovinetti, Ferdinando di 
Napoli e Francesco di Lorena — i ricoverati, forti 
giovani con tanto di torace, eseguirono meravi. 
gliosamente una manovra uso pompieri. Da 
tutto, autorità e congressisti riportarono la più lie 

ta delle impressioni. 

Compiuto, diremo così, il pellegrinaggio uffi- 
ciale, autorità e congressisti si sparpagliarono per 
Tivoli e dintorni ad ammiramme le bellezze naturali, 
artistiche ed archeologiche. Ed i più colti — fra 
i congressisti ve ne erano dei coltissimi — volle» 
ro arrampicarsi sul traforato Catillo e veder la 
casa di Mecenate e sedersi sulla zolla dalla quale 
quel buontempone di Orazio — cui furono così 
cari i tiburtini colli — mandava liriche elette alla 
sua Livia ! 

Verso sera, durante un pittoresco tramonto, men- 
tre i congressisti si riunivano a pranzo — che 
pagarono di loro saccoccia — nelle magnifiche sale 
del palazzo d'Este, giù, nella sottoposta villa, si 
rovesciava tutta Tivoli, essendo stata ammessa 
la popolazione a vedere l'ospedale di campagna. 

A ine del pranzo — che durò un pa de di 
ore — incominciò il fuoco di fila dei briudisi. 

Il conte Della Somaglia brindò ai sovrani @ gi 
capi di governo dei rappresentanti. Rispose Pozzi, 
francese, portando un /oast ai sovrani d'Italia, Il 
brindisi del principe Stolberg è indirizzato al conte 
Della Somaglia e al Comitato centrale. Felicissima 
è l'improvvisazione di Qdier, del Comitato interna: 
zionale. Dopo di avero evocati i ricordi di Roma 
pagana e cristiana, riconosce che oggi Roma é la 
capitale di un gran regno. Accennando alla sula 
nella quale la Confereoza tiene lo sue riunioni, 
dice che gli ha prodotta uns grande impressione 
lo stupendo affresco rappresentante il combatti. 
mento degli Orazi e Curiazi. Oh, perchè anche 
adesso non si riduce la guerra a quelle propor- 
zioni? Se ciò fosse, la Croix Rouge serait bien en- 
foncé, Termina, bevendo n Roma, capitale d' Ita- 
lia, Il senatore Negri ringrazia in nome di que- 
sta Italia così vecchia © così giovane. Fa voti per 
la fratellanza di tutti i popoli, Il prefetto Calenda 
fa una nuova escursione nal mondo latino. Se- 

lono i brindisi di Restagno, in nome della stampa; 
di Zoppi nl Comitato ginevtino ; di Auffret, rap. 
presentante del governo francese, che ringrazia 
per avere il. Congresso fatto uso della lingua del 
suo paese e finalmente di Varescu che saluta ca- 
vallerescamento la signore. 

Dopo il banchetto, i congressisti — preceduti 
da una fiaccolata con trasparenti, portanti i nomi 
delle nazioni rappresentate al congresso, © dalla: 
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APPENDICE 


IN SECONDE NOZZE 


di E. MARLITT 


to doveva essere doloroso per Liana! gli 

sguardi dell’augusta donna avevano do- 
vato vedero certameute l'atto violento con cui Mai- 
Diu aveve respinto la sua mauo. 

Vivamente arrossendo, come so avesse il volto 
coperto da un denso strato di rose, clia andò in- 
contro alle signore; il sorriso malizioso che con- 
trasco la bocca della dama di Corte, non le sfaggi 
e contribuì a renderla più impacciata. Ah! la si- 
gnora Duchessa avevà dunque interrotto col suo 
"pparire una disgustosa scena coniunale ! Il ma- 
tito aveva rampognato la giovane sposa, e la pre- 
Bhiera di perdono cra stata*respinta in un modo 
tosì aspro, come solo potrebbe provenire dalla più 
Bpiccata ripulsion 

Ora la Duchessa riconosceva, colla più perfetta 
calma, che quella testa rossa che veniva incontro® 
lei in modo così imbarazzato, poteva benissimo 
Tafiigurare la vera tedesca Gretchen, solo le man- 
s&va che tenesse in mano il piccolo fiore indovino. 

— Mia ottima signora di Mainau, perchè dun. 
que resta così appartata ? — diceva la duchessì 


ala Giovane sposa in tono: cordiale 0 benigno. 


Gila teneva in mano una cestella di frutta, che 
portava in alto, in modo che quasi si potera cre- 
dero che volesse in quell'atteggiamento raffigura» 
re la « fiolia di Tiziano; » quindi, fermatasi in 
tale attitudine pittoresca, aspeitava le sopravve- 
nienti 

— Laringrazio per i suoi bei fiori! Le ho colte 
cella mia mano — ella disse; c porse a Liana una 
pesca. 

La dama di Corte volse uno sguardo di mera- 
viglia sul frutto donato; ella non era avvezza a 
sentire 1 ringraziamenti detti dell’altiera duchessa 
in modo cosi amichevole; ma forse ella non sape- 
va che una donna di un sentimento vivo appas- 
sionato, nella coscienza della piena vittoria ripor- 
tata, o traboccante di felicità, può benissimo mo- 
strarsi benigna © amorosa verso la reietta. La si- 
“gnora duchessa andava forse più oltre nelle sue 
concessioni, perchè pensava che alla fin fine quel- 
la mapo di una bellezza meravigliosî che aveva 
preso la pesca da lei lonata era stata respinta 
con una invincibilo antipatia, 

+ E ora debbo fare un rimprovero a questa ca- 
ra sposa! Perchè si è astenuta sino ad oggi di 
venire da noi? ella domandò con dolce amorevo- 
lezza. Spero di vederla fra brevo da me. * 

Liana volse una rapida occhiata al marito, che 
le ora venuto d'accanto, © che a stento, come ella 
ben se ne avvide da un tremito delle sue labbra, 
repriineva un sorriso ironico ; sebbene avesse ri- 
preso quel suo contegno svogliato, © non facesse 
alcuna attenzione a futto ciò che lo circondava, 


4 


— Altezza, mi deve perdonare se non posso ob- 
bedire al suo comando, disse la giovane sposa in 
tono risoluto. Mainau fra pochi giorni comincerà 
i suoi viaggi, e mi permette ch'ib intanto possa 
ritirarmi a Rudisdorf, 

Questo parole furono pronunciate colla maggior 
possibile disinvoltura ; la soluzione veniva dunque 
sotto un'apparenza perfettamente amichevole, 

— Come, barone Mainau, debbo crederlo? do- 
mandò la Duchessa rapidamente e con molt'ansi 
nella voce. 

Ella avova in tal modo così completamente di- 
menticato i riguardi di convenienza, che la dama 
di Corte fu presa da un violento accesso di tosse. 

— E perchè ciò non petrebbo essere, Altezza ? 
egli rispose con indifferenza; Rudisdorf è in una 
posizione così amena, da offrire una quiete sicura 
agli spiriti che amano immergersi nelle severe mo- 
ditazioni ; sebbene io sia un uccello continuamente 
errabondo, non rifuggo però di concedere ad un 
altro di tornare al suo nido... Bada bene, Giulja- 
na, esso ti strapperà il tuo bell’abito, 

Egli voleva alludere al cane colossale di Leone» 
che probabilmente rimasto chiuso fino allora nella 
casa del cacciatore, aveva potuto riuscire a libo- 
rarsi, ed ora, strepitando di gioia, ballava incon- 
tro alla giovane sposa. 

— Questo povero animale è veramente preso da 
una violenta passione per te; che cosa ne potrà 
avvenire, Giuliana ? E' pur- vero che Leone non 
‘potrà separarsi da esso. 

Liana si- morse le labbra; ecco in qual modo 


leggiero e scherzevole veniva risposto alla sua pro- 
ghiera, 

Lo sguardo con cui quelle parole erano state 
pronunciate, fu veduto soltanto dalla dama di 
Corte, la quale riferiva più tardi alla duchessa 
come ‘in quello fosse palese la più spiccata avver- 
sione, e come avesse dovuto colpire un fulmine la 
signora dai capelli rossi. 


a Cariroto XIV. 


Intanto i piccoli principi scorrazzavano nel came 
po con Leone ; essi si erano subito annoiati a co- 
gliore frutti maturi © acerbi, 

Anche la tavola del caffè non aveva più alcuna 
attrattiva per essi ; della Lohn che recava i vassoi 
ricolmi di tazze di caffè, di bicchieri di latte e di 
dolciumi non volevano più saperne ; le strida che 
mandavano le scimmie dal giardino indiano, ave- 
vano per loro molto maggiore attrattiva. E' ben 
vero che ai principi era stato severamente inibito 
di andare pella valle di Cachemir, senza la com- 
pagnia di qualcheduno, specialmente a cagione 
dello stagno, cho doveva spaventare per la sua 
molta profondità, 

Ma quella proibizione li sconeartava poco, poichè 
la mamma 6 il signor Werther non sarebbero cer- 
tamente venuti a disturbarli, e la dama di Corte 
non aveva nulla, assolutamente nulla a dir loro, 
come asseverava il principe ereditario a Leone col- 


Innanzi tutto si sindiarono di spaventare il toro, 
cho stava crogiolandosi al sole sulciglio di un pra» 


ticello: esso era molto vecchio, e perciò diventato “ 
di una natura molto pacifica, sicchè si ritirò su- 
bito nel bosco. : 

I cigni che si passavano sullo stazno rifuggi- 
rono nella loro casetta, davanti a uns grandinata 
di pietre, slanciato a faria; © tutta la torma va- 
riopinta dei fagiani rilucenti d'oro si 1itraovano 
spaventati in tutti i loro nascondigli, sor tendo il 
calpestio dei passi, 

— Dimmi, Leone, la strega abita sempre colà? 
— domandò il principe ereditario, additant © la 
casa indiana. 

— Sicuro! — rispose Leone. 

— Se soltanto potessi..., egli disse, dando ua 
colpo violento nell'aria col suo seudiscio. 

— Non si potrebbe mandarla al diavolo in qual 
che modo, o gittarla nell'acqua? 

— Schiocchezze ! E chi non sa che lo streghe 
non possono sommergersi ! Esse starebbero sempre 
a galla, anche se rimanessero nell'acqua cento an- 
ni; me lo ha detto la Berger, la quale se ne in- 


| tendeva di queste cose. 


Il principe ereditario rimase colla bocca aperta; 
questo prodigio era nuovo intieramente per lui, 
ma tuttavia persisteva con maggiore cocciutaggi» 
no nei suoi propositi di distruzione. 

— Se potessimo avere della polvere da schioppo, 
egli disse, potremmo bravamente farla saltare in 
aria. Tl capitano di Dorst mi ha spiegato ieri que- 
sia cosi, e mi ha fatto comprendere in che modo 


musica, suonante gli inni internazionali — ritorna- 
rono a Villa Gregorinna ad assistere allo 
colo dello cascate © dello grotte Îluminate 4 ben 
gala. Fa una cosa magica, una scena dantesca, a 
riprodurre la quale a nulla servono le descrizioni. 
Dopo di ciò, si riprese la via della stazione e di 
Roma, dove si arrivò a mezzanotte suonata. Buon 
per i forastieri che, contenti di tanto bagno di 
sole, di archeologia e di romanitas, non sanno 
quale sinistra leggenda pesi da tempo su Tivoli: 
Tivoli di mal conforto 
© piove, 0 tira vento, o suona a morto ! 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


La Direziono Generale dello Strado ferrato ha 
sottoposto alla approvazione del R. Ispettorato 
delle ferrovie: 

Rele Mediterranea — Proventivo di 
L. 2950 per lavori da eseguire per il parzialo rior- 
dinamento del binario in corrizpondenza del cedi- 
mento d'argino fra Castagnole Motta, chil. 4,100 — 
4,300, della linea Asti-Castagnole-Mortara, 

Proventivo di L. 78,000 per l'esecuzione di la- 
vori di rinforzo allo travato metalliche dei ponti 
Goranella o Crespi, rispottivameuto ai chilometri 
183 + 806 185 -|- 156 della linea Roma-Pisa. 

Progetto dei lavori occorrenti all'ampliamento 
della staziono di Asti in dipendenza dell’inuesto 
nella medesima della linea Genova-Ovada-Asti. 
Sposa L. 384,542,05, escluso l'importo dei materiali 
metallici d’armamonto por binari e scambi, il cui 
valore è preventivato di L. 90,693,72. 

Preventivo di L. 80,000 por provvedere alli. 
pianto dell'apparecchio inventato dall'ing. cav. 
M. Saccardo per la ventilazione della galleria del 
Belbo lungo la linea ds Savona a Bra. 

Progetto dei lavori da farsi nella stazione di 
Massa per provvedere ad un migliore scolo delle 
acque piovane che si radunano sul piazzale ester- 
ne. Spesa L, 5000, 

Preventivo di L. 2840 por l'impianto di un disco 
tdpetitore da galleria © di un risuonatore mecca. 
nico nella galleria di Sant'Elia a protezione della 
stazione di Palmi verso Reggio-Calabria. 

Preventivo di L. 30,000 per la demolizione e ri- 
costruzione parziale di muratura di rivestimento 
delle gallerie Belbo © Mollere, fra le stazioni di 
Saliceto e di Ceva nella ferrovia da Savona a Bra. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 
I grani a Nuova York con rialzo si quotarono 
fino a dellari 1,08 12; i granturchi incerti a 0,55, 
e le farine in ribasso fra doll. 8,40 e 3,50 al ba- 
rile. A Chicago grani e granturchi in rialzo, Te- 
legrammi da Calcutta recano che i grani Club N.1 
si quotarono a rupie 2,70. A Odessa i grani teneri 
da rubli 0,95 a 1,15 al pudo, la segnio da 0,92 
1 e l'arena da 9,75 a 92, A Vienna con ribasso i 
grani da fior. 9,54 a 9,80 l quintale e a Pestda 
9,36 a 9.75. In Italia grani, granturchi, risi, se- 
gale © avene in ribasso. A_ Livornoi grani di M 
remma 27,50 al quint. A Bologna i grani fermi 
sulle 27; i granturchi offerti a 16,50 e l’avena 
bianca a 17; a Ferrara i grani da 25.50 a 26,50 
e i granturchi da 16,25 a 16,50; a Milano i grani 
da 26 a 26,50; la segale da 22 a 22,75 e il riso 
da 34 a 41; a Torino i grani da 25 1a 9814; 
l'avena da 16,25 a 18,50 © il riso da 36 a 43; a 
Genova i grani teneri esteri da 18 a 23,75 fuori 
dazio e n Napoli i grani teneri bianchi pronti 
n 27,50, 


* Vini 

A Vittoria i vini di prima qualità venduti 
L. 13 all’ettolitro fr. bordo; a Marsala i ribolliti 
a L. 20; i coloriti a L. 4 e i bianchi daL, 9,50 
a 14; a Castellamare del Golfo i vini bianchi da 
9a lleirossi di 11 n Zen Rip: i prezzi 
variano da 4,50 a 10 per carico di 68 litri. — A 
Barletta da L. 7 a 20 all'ettol. alla proprietà. — 
A Gallipoli da L. 8a 10,50 alla fattoria. — A 
Sambiase (Calabria) da L. 17 a 22 in campagna. 
— In Avellino con movimento alquanto esteso i 
vini del piano da L. 12 a 13e quelli di collina 
da 17 a 18 — A Napoli molti affari in vini delle 
Puglie e specialmente di Barletta, — In Arezzoi 
vini bianchi da L. 16,50 a 17,30 e i neri da 18a 
25. — A Livorno i vini di Maremma da 10a 16; 
i Pisa da 10 a 14; i Lucca da 10 a 15, gli Empoli 
da 16 a 25 e i Siena da 16 a 26 iltutto sul posto. 
— A Genova molti arrivi e poche vendite eccet- 
tuati i vini di Calabria. — I vini di Piemonte da 
20 a di vini di Sicilia da 13 a 25; i Cal: 
da 18a 2 e i vini di Sardegna da 16418, — A 
Torino i barbera da 46 a 48° gli uvaggio da 96 
# 44, — In Asti con discrete vendite i barbera da 
38 a 52; i barberati da pasto da 30 a 86; gli 
uvaggio da 20 a 30 ei moseati bianchi da 44 a 
48 e a Cagliari da 10 a 25 alla proprietà, 

Spiriti. 

A Milano i prezzi senza essere ribas iti sono 
più deboli. Lo spirito di granturco di gr. 95 a 
L. di al quint.; detto di vino da 235 a 242; 
detto di vinacce da 229 a 232 e l'acquavite da 96 
a 112 — e a Genova gli spiriti di vino da 
240 a seconda del grado. 

QUI d' oliva. 

Da Lecce recano che l'articolo continua a man- 
tenersi in calma e prezzi deboli praticandosi da 
L. 112 a 114,75 la salma di 160 chili. — A Bari 
i prezzi variano da 77 si fecero da 105 a l0- 
A Lucca l'olio di recente fabbricazione 12 0 a 
Genova si venderono 1650 quint. di olii al prezzo 
di 86 a 120 per Bari; di 89 a 92 per Taranto; di 
86 a 96 per Calabria; di 84 a 100 per Sardegna e 
Riviera di Ponente ; di 94 a 100 per Romagna e 
di 70 a 76 per cime da macchine, 

Bestiami. 

Nei bovini grossi da macello a Torino si è fatto 
da 62 a 72 a peso vivo e le soriane da 55 a AT 
il tutto al quint.; in Alessandria i bovi da 65 a 
70; a Bologna a pesu morto da 130 a 140 per i 
bovi e a Roma a peso morto al netto da 140 a 
150 per i bovi e da 130 a 140 per le soriane. Nei 
vitelli a Bologna da 70 a 80 e nei suini i tempa- 
ioli e lattonzoli 20 © 25 al capo, 

Sete. 

A Milano i prezzi praticati furono i saguenti 
greggie di marca 13;14 a lire 44, dette classiche 
910 a lire 43, dette di primo ordine a lire 42, 
organzini strafilati classici 12/19 a lire 48, detti 
di 1° e 2° ordine da lire 47 a 47,50 e le trame a 
due capi classiche 20/22 a lire 47. 

Nei bozzoli secchi 4i praticò da lire 9,75 a 9,50 
per gialli nostrali a lire 9,10 in oro per bozzoli 
del Levante. 

Ù Canape, 

A Carmagnola le canape greggie vendute a lire 
51,50 al quintale — A Bologna le csnape mercan- 
tili da 68 a 77,50, le avariato a 62, gli scarti da 
50 a 60 e le stoppe du 45,50 a 52,50 e a Napoli 
lire 82 pel 1° Paesano extra, lire 79 pel 1° Pae- 
sano, lire 76 Marcianise e 2° Paesano, lire 71 pel 
2° Marcianise. 
 _——ì 

DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Messina, 24. — Stamane, allo ora 10, è pas- 
sata per lo stretto la squadra francese, proveniente 
dal Levante o diretta al Ponente, 

n 

Fadova, 24, ore 1830. — Per i giorni 16 e 
19 gingno sono indette le nostre sorse al galoppo. 

E' assicurato l'intervento di rinomati corridori, 


Ressine, 24, oro 17.50. — Giungono notizie 
dolorose sui danni causati in questi giorni dai 
temporali © dalla grandine. 3 

La nostra provincia ne è stata colpita fortemen- 
te. I dintorni di Milazzo sono devastati. 

mn 

Monza. 24, ore 16.20. — Nel vasto cascinale 
di Velasca, frazione di Orero, è scoppiato un for- 
midabile incendio. 

Ne è rimasto danneggiato in una somma forte, 
Però aasicurata, il duca Scotti, Anche il sindaco 

law 


Ta causa dell'incendio è ignota. 


Ravenna, 24 ore 1990, — Il Comitato del 
internazionale di Chicago ha invitato 


presinire . 
progetto per erigere in onore 
di Cristoforo Colombo, per il i centenario della 
scoperta dell'Americs, una gelleris: colossale che 
v'intitolerebbe appunto dal grande esploratore. 


Modena, 24, oro 14,20. — Nel Foro Boario 
si è aperta l'Esposizione soclogioa. 

Splendidi gli animali bovini ed equini. 

Domani si aprirà l'Esposiziono di Bello Arti. In- 
terverranno tutte lo autorità. 

—— 

Bologna, 24, ore 15,10, — Il cardinale Bat= 
taglini ha di nuovo peggiorato. 

S. 8. inviò la sua benedizione. 


Venezia, 29 (p. c.) — Da Verona farono fatte 
pratiche presso il ministero dello finange per ot- 
tenere il trasferimento degli allievi guardio di fi- 
nanza dalla nostra città. 

La proposta è fetta senza pensarci su troppo, 
poichè bisogna notare che giornalmente supplisco 
no al servizio del circolo di Venezia 75 allievi che 
surrogano altrettante guardie che costano annual- 
mento 750 liro cadauna, 

Sono 56,000 lire che l'Frario risparmia, osse 
vando poi che il trasforimento non porterebbi 
cun vantaggio a Veron 

Milano, 24, ore 16.40 — La questura perquisì 
le case di parecchi anarchici, ma non fece arresti, 
limitandosi a sorvergiiarli. Ordinò vigilanza alle 
guardio daziario, contro la introduzione in città di 
materie esplosive. Proibì la passogginta che la 
Società operaia Genio e Lavoro voleva fare oggi 
per festeggiare il decimo anniversario della propria 
fondazione, 

Molte guardie vigilano nei pressi della Camera 
di lavoro. 

Werugia, 24, oro 16.20 — Oggi ebbe luogo 
l'adunanza generale dell'Associazione monarchica 
con l'intervento di circa 200 soci. Eravi in prodo- 
minio l'elemento rurale. 

Si approvò lo statuto dell’Associazione rinnovata 
@ rinvigorita da nuovi elementi. 

Fu acclamato a presidento l'on. Fani. Indi si 
procedette alla nomina del nuovo Consiglio. 

Sassari, 24, ore 17.20 — L'8 maggio verrà 
commemorato in Galangianus, sua patria, jl com- 
pianto on. Nicolò Ferracciù. 

Alla memoria dell’illustre patriotta verrà sco- 
perta una lapide ove egli nacque, 


Cagliari, 24, oro 19,90 — Si aspetta da un 
momento all’altro l’arrivo del Principe Luigi, sulla 
sua torpediniera. 

Il Municipio ha fatto preparare l'alloggio. 

Napolt, 9i ore 13,15 — L'on. Nicotera è par- 
tito alle ore 2,20 pom. 

— E' ammalatissimo l'esimio filologo Emanuele 
Rocco. < 

Milano, 25, ore 1 — Nella Camera del Lavo. 
ro si adunarono le serioni degli operai muratori, 
guantai, litografì, pollattiori , marmisti, falegnami, 
metallurgici e le sartine e decisero di astenersi dal 
lavoro il 1° maggio, di assistero alla conferenza, 
cho terrà il deputato Agnini nella Camera del La- 
voro e di partecipare nile passoggiate campestri 
fuori delle rispettive porte, ritornando simultanea 
mento la sora ed illuminando lo abitazioni. 


Maddalena, 24 — L' giunta la torpediuiera 
107 con a bordo S. A. R. il Principe Luigi. 


Congresso enologico 


Palermo, %. — Oggi fa inaugurato il Con- 
gresso enologico nazionale, Vi intervennero nu- 
merosi delegati ed i principali produttori d'Ttalia, 

Parlarono il principo Camporoale, pregaudo l'ono- 
revolo conte Faira a presiedere il Congresso, gli 
on. conte Faina e conte Giusso, questi in nome 
della Società agricola napoletana, l’on. Pantano ed 
il sig. Boggiani, presldente della Camera di com- 
mercio di Bari, 

Furono eletti vicepresidenti gli onor. Pantano, 

80, Toaldi © Garelli. 


A . aa . nei 
[Libri dellasettimana È 


con disegno di G. A. Sartorio. Nupoli, Bideri, 
editore. 


In breve volgere di tempo hanno fatto la loro 
apparizione alcuni libri italiani, di cui è lecito com- 
piacersi senza serupoli di coscienza per lodi mal 
concesse 0 per aver subito il fascino d' nn entu- 
siasmo ingiustificato. Le Origini della lotta poli- 
tica in Italia, l'Affrica italiana, Tra casa e scuola 
onorano non solo l'Oriani, il Martini, il De Ami- 

s, da cui furono scritte, ma il momento lettera. 
rio del quale sono il prodotto. 

Quessto momento non ha fragori di dispute ac- 
cademiche e di scuola, nè si accompagna e racco. 
manda al procedimento, abusato e sereditato, dei 
colpi di grancassa e della proclamazione, così fa- 
cile in altri tempì, della nascita mensile d'un ge- 
nio o della settimanale apparizione d'un capolavoro, 

Il pubblico non crede più se non vede, e come 
@ quanto stenta a credere ! La prova è in questo 
che gli scrittori, i quali hanno capito il « mo- 
mento, » pur conservando il meglio delle loro at- 
titudini, si trasformano. cercando anzi tutto nel 
1 opera dell’ arte la inateria salda da trattare, il 
fatto importante da raccontare, la ragione per la 
quale possono pretendere d' invogliare In gento a 
leggere e indurla a pensare. Così uno lascia il ro- 
manzo per entrare di corsa, compiendo, come 
l’ Oriani, nn viaggio vertiginoso attraverso venti 
secoli di storia; e un altro abbandona la gloria del 
salotto e della conversazione graziosa e fiorita per 
svelare, con senso squisito d'arte, l'Africa orrenda; 
e un terzo, il De Amicis, si rinnova quasi dimen: 
ticandosi, compiendo così, solo per questo fatto, un 

iracolo, che non è senza ferita alla parte intima, 

umana d'uno scrittore: il suo amor proprio, 
* 

Gabriele d'Annunzio appartiene egli pure a que- 
sto numero di eletti; ed il suo nuovo romanzo, 
L'innocente, può aggiungersi ai volumi di recente 
pubblicazione, che testimoniano della tendenza da 
me accennata non per il senso vano di credere a 
una scoperta letteraria, ma per incoraggiare altri 
ingegni, dei più noti © valenti, a seguire l'esem- 
pio e rinnovarsi. 

Poche gioie sono per me più pure e sentite di 
quella che provo, per la seconda volta, in pochi 
mesi, scrivendo di un libro del d'Annunzio aven- 
dolo veramente letto, essendo giunto veramente 
alla fine del volume. Questa festa dell'anima mia 
ebbe principin con il Gioganni Episcopo e prose- 
gue ora con L'innocente. 

Ne ho provato di tedio, forse non tanto per al- 
cune delle opere sue, quanto per le lodi false, a- 
dulatrici, smaccate loro Concesse dalle cricche co- 
piatrici dei suoi aggettivi inverosimili, delle sue 
preziosità svenevoli, di alcuni dei suoi logogrifi 
poetici, confezionati con ricette, di cui il d'An- 
nunzio, per il primo, doveva ridere sotto i baffi, 
anche quando non re aveva! Che pena quegli 
Isottei, quelle Chimere, qui San Pantaleoni. © 
che difficoltà, cento volte tentata, cento non riu- 
scita, era quella di trovare nel Piacere una cosa 
veramente umana, alcun che capace di assomi- 
gliare, sia pure lontanamete, all'organiamo di un 
romanzo! Tanto che io credo siànsi trovati, per 
anni, altri e molti nelle stesse mie condizioni; e 
additando loro, dopo il Giovanni Episcopo, l'In- 
nocente, come un libro da leggere con sicurezza 
d'interesse © di diletto, io compio opera di rifa- 
zione di danni e d'inganni in passato subiti. 

“’ 

L' Innocente è un monologo di circa quattro- 

cento; pagine. Da Shakspeare a Paolo Bourget che 
@ quale allargamento iu questa forma, 

o arti dagl' innovatori, della manifesta 
zione solitaria di pensieri di un'anima! Alessan: 
dro Dumas figlio, fedele al precetto di Boilean, di 
chiamare gatto il gatto 6 briccone il briccone, il 


ria lega 


pure bisogna che mi accasi, 
a chi ? » È a quest ultima 
terrogazione non dà risposta. Voltato la pagine 
il monologo incomincia, 

Si tratta, come avete già letto, dell'accisione di 
pna creatura. L'ha compiuta lui, il reo confesso, 
Tullio Hermil. Ha preso un bambino in fasca @ 
l’ha esposto, fuori d'una finestra, in piena notte 
invernale, a una bronchite certa, che difatti lo 
ammazza. Chi era questo bambino? Il figlio di 
sua moglie, Giuliana,.una donna adorabile, una 
santa, messa in croce da lui, caduta « un momen- 
to» con un romanziere, 6 punita con la nascita 
del fanciullo, di cui la paternità a Tullio Hermil 
non appartiene, Tullio Hermil è un egoista; si 
Tepnta spirito non solo superiore, raro; e per que- 
sta rarità e superiorità si crede, come Cleopatra, 
lecito ogni libito ; ha celle amanti; fa, anche quan- 
do due figliolette son venute a benedire l'unione 
sua con Giuliana, la vita libera dello scapolo più 
viziato ; e la rarità e la superiorità sua spinge a 
tale da confessare, volendo essere a modo suo sem- 
pre diverso e leale, ogni peccato alla mnogl 
la quale vive come con una sorella. Un giorno, 
una dello sue amanti dà a Tullio il dolore snpre. 

i soffre tutti gli spasimi e i dolori della 
gelosia infame per una creatura scellerata, per uu 
mostro complicato di sensualità e di leggerezza ; 
e quel giorno torna alla moglie già caduta e con 
lei rifà il romanzo dell'amore; con lei ammalata, 
morente; @ in campagna, dove tornano e dore 
sposi novelli furono felici, la madre di Tullio gli 
rivela, innocentemente, lietamente, che Giuliana 
darà alla luce un terzo figlio. Questo figlio nasce 
è un maschio, a cui, battezzandolo, si dà ilnome 
di Raimondo, che era il padre di Tullio; questo 
figlio, l' Innocente, Tullio uccide. 

* 

Singolare affinità di destino che sovrasta gli 
scrittori, i quali faggono, per anni e anni, dalla 
realtà o tentano nuove vie. Emilio Zola, non pago 
di tante innovazioni pensate per il proccdimento 
interiore dei suoi romanzi, si decide un griorno per 
il teatro e scrive Teresa Raquin, valo adire il dram- 
ma che gli altri, prima di lui, avevano fatto senza 
infliggere all'umanità la pretesa di nuove teoriche, 
senza credere d'aver scoperto l'America; o l'ave- 
vano fatto meglio di lui. Gabriele d'Annunzio si 
aggira dieci anni nel circolo strano d'un petrar- 
chismo popolato spesso d'immagini invereconde, 
di creature improbabili, di descrizioni le quali ac- 
cordano ogni importanza alle cose e nulla o quasi 
alle anime, e il giorno in cui sî converte a raccontare 
ciò che è, ciò che esiste, ciò che ha visto 0 anche 
sentito, tesse un libro meraviglioso, |’ analisi di 
un carattere in quattrocento pagine, sopra la tra- 
ma di due resoconti giudi cronaca, 
di quelli per cui va celebre il Messaggero. 

Ei salotti? E il Giappone? € la letteratura del- 
la signora Beretta? E il « simbolismo », la e de- 
cadesza » e il resto? Niente. Il fatto di cronaca: 
perchè Giovanni Episcopo uccise l’ amante della 
moglie? — perchè Tuilio Hermil uccise una crea- 
tura innocente? Ah! dunque, siamo giunti, final- 
mente, al romanzo che racconta qualche” cosa ? 
£ torna di nuovo a splendere di vita e di gloria 
la formula immortale: — c'era una volta? 

cs 

Solamente occorre raccontare come racconta il 
d’ Annunzio, scrivere com' egli scrive, dare com- 
piuta la sensazione intima dell'essere © la rappre. 
sentazione esterna dello cose, Nell’ Innocente non 
c'è più distinzione tra la creatura umana e ciò 
che Ia circonda ; non c'è sopraffazione descrittiva 
di roba che si può saltare. I due momenti solenni 
della vita di Giuliana, la rivelazione della sua ca- 
duta, lo spasimo di Tullio Hermil l' angoscia 
della presenza continua, idealmente vista, del se- 
duttore, la nascita dell' Innocente, la scena della 
uccisione, tutto l'idilio tragico del ritorno dei due 
sposi a Villalilla, rappresentano, non ostante l'in- 
fiuenza che il d' Annunzio subisce dei grandi ro- 
manzieri russi contemporanei, quanto di più alto 
e perfetto si possa desiderare în un’ opera d'arte. 
Così il d' Annunzio, rinnovandosi e trasforman- 
dosi, si traeformasse e rinnovasse al punto da non 
reputare necessarie alcune formale di clinica oste- 
trica e certe espressioni troppo tecniche di gin 
cologia. Tanto, creda pure a un amico e ammira 
tore l’artista singolare, di quella roba là, vecchio 
residuo deli'èra letteraria sommarughiana, egli non 
ha punto bisogno ! ©. Turco. 

n 

I 2° maggio e il diritto coslituzio- 
mate, del prof. Vincerso Miceli. — Perugia, tip. 
Boncompagni. 

E' una memoria di circostanza, con la quale si 
logittimano, di fronte allo ssuo teoriche costituzio. 
nali, le misure eccezionali cui il potere esocutivo 
si vedesse costretto a ricorrere per mantenero l’or- 
dine pubblico in occasione delle possibili dimostra» 
zioni del 1° maggio. * 

Della proprietà fotografica © della 
sua tutela Jegale, per l'avv. F. A. Gargiulo, — 
Roma, tip. LL Artero. 

Dopo di avero svolto con copia di argomenti giu- 
ridici il suo tema, l'autore conclude col far voti 
perohò si accordi al fotografo la stossa tutela cha 
si dà ad ogni altro autore; non tollerando per que. 
sta specie di diritto di proprietà che una sola re- 
striziono, quella del tempo non indaterminato. Re- 
strizione giustificata quando si consideri cho, es- 
sendo lo opero dell'ingegno destinate a rendere un 
servizio alla comunenza sociale, il monopolizzarna 
l'utile in eterno in mano all'autore od ai suoi avonti 
causa, danneggerebbe un diritto non trascurabile, 
cioò il diritto dell'ente collettivo, società. 

Intorno alla piraleria — Sullo sta- 
fo naturale dell'uomo — Opero di Do- 
menico Alberto Azuni, tradotto dal franceso per 
cura di 8. Cocco Solinas. — Sassari, Stabil. tipog. 
G. Dessì, 

I meriti doll’ Azuni messi in luce dal Manno o 
dal Siotto Pintor non hanno bisogno di nuove ile 
lustrazioni. Questi duo lavori scritti originaria» 
mento în franceso sono stati, molto opportuna» 
mente tradotti dal sig. Solinas, rendendoli così 
accessibili al maggior numero di lettori, i quali vi 
troveranno un vero © peregrino tesoro di dottrina 
specialmente utile ai cultori del diritto interna- 
zionale. 

La Piccola Rivista di scienze, lestere od 
arti. E' uscito il 8° facicolo di questa importante 
pubblicazione, edita dal Loescher e diretta dal prof. 
Mario Mandalari. 

Oitre alle memorie originali che vi si conten- 
gono; richiamiamo particolarmente l'attenzione dei 
lettori sullo nuove ed interessanti notizio che vi 
sono inserite intorno alle Bibliotoche della Ro- 
mania, 0 alla importante scoperta del opolero ro- 
mano di Piscicola, uno dei luogotenenti di Trajano, 
testè fatta nolle vicinanzo di Bucarest. 

Nuovo dizionario dei Comuni, com- 
pilsto dai signori Aielli © Poli. — Roma, Stampe. 
ria Realo Domenico Ripamonti. 

Questo nuovo dizionario è stato compilato col- 
la massima essttozza, in baso alle nuove leggi che 
hauno modificato la circoscrizione elettorale poli- 
tica © quella mandamentalo delle Preture. 

Un tale Invoro era indispensabile dopo la pro- 
malgazione delle leggi suddetto che rendeva in 
gran parte inesatti ed insufficienti i veochi di- 


Questa pubblicazione tornerà quindi utili 
alle pubbliche e privato amministrazioni, nonchè 
alle diverso classi dei professionisti, alle quali vi- 
vamente la raccomandiamo. 

L’Enciclopedia della vita pratica, 
diretta dal dott. Carlo Anfosso, ha raggiunto un 
torzo della sua pubblicazione. La raccomandiamo 
caldamente al pubblico per Ja sua eminente utili- 
tà pratica © pel suo prezzo limitatissimo. 

‘futta l'opera costerà circa L. 30 0 si può avere 
a L. 2 mensili dirigendosi alla Libreria Ellenica di 
Guzzi Luigi Vittorio in Milano, via Privata Ore. 
fici © via Bettin 2) 


Dalma. — Ditta G. B. Paravia e Comp. — Roma- 
Torino. 

Nuove leale. Liriohe di stato Dalma, 
con prefazione di Aurelio Costanzo; — Roma, Ari- 
stido Pinoi editore. 

La bocca del lupo, romanzo di Remigio 
Zena (Gasparo Tavrca). — di 


lano, Fratelli Trovos 


SPORT 


Le corse a Napoli 

(N) Nmpolli, 24, oro 19. — Tempo splendido 
e pubblico numeroso alla tersa giornatadelle cor- 
se, la quale fu favorevole agli scommettitori. 

Per il premio Capodimonte partirono tro cavalli: 
« San Giorgio » della razza di Sansalvà, « Nate- 
lia » del cav. Petrilli, « Andredo » del barone 
Bordonaro. « San Giorgio » vinse facilmente; giun- 
se soconda « Natalia », 

Il premio doi tre anni, como sport, fu lo corsa 
più interessanto dolla giornata. 

< Almaviva » della razza di Sansalvà prendova 
la testa, ma venne raggiunto da « Dardinello » 
di Caldoroni al palo di distanza e quindi battuto 
di due lunghezze; giunse cattivo terzo « Cajo » 
del marchese Birago. 

Nel premio Campo di Marte giungeva primo 
« Darkey » del cav. V. Sinesi; secondo « Flori- 
dor » del barone Bordoni 

Il premio Capodichino fu una facilo e provedu- 
ta vittoria per « Colonnello » del principe di Ot- 
tajano; giunsa secondo « Kilngarth » di Sir 
Rholand. 

La corsa Military fu vinta da « Oliviero », del 
tenente Poninsky; giunse seconda « Corallina ». 

Il tenente Marinoni, cho montava quest'ultima, 
presentò un reclamo ai commissari per un urto 
ricevuto, ma dai commissari il reolamo non veni- 
va accettato. 

Come ‘avevamo prevoduto « Beppina » ha finito 
la sua carriera di corse e ieri è partita per Pi 
destinata a Melton. 

Auguriamo al duca di Marino di ricavarne un 
prodotto che non la smentisca, F. 


La questione del bestiame 

Il divieto decretato dal Governo francese, per 
quanto l'esportazione del bestinme dall'Agro Ro- 
mano in l'rancia non sia davvero notevole, non 
poteva lasciar indifferente la Camera di commer- 
cio che rapprosenta una delle regioni d’ Italia, 
che producono maggior bestiame. 

Si aggiunga che Presidente della lamera di 
commercio di Roma è il comm. Bernardo Tan- 
longo, uno dei più provetti e stimati agricoltori, 
il quale per la sua speciale posizione non solo è 
a giorno delle condizioni dell'industria agricola e 
quindi dello stato e del commercio del bestiame 
nella provincia romana, ma è in corrente delle 
vere condizioni in cui si trorano molte altre pro- 
vincie, 

Era quindi naturale che egli prendesse l’ini- 
ziativa di promuovere dalla Camera di commer- 
cio, convocata d'urgenza e in via straordinaria, 
una deliberazione, diretta a rassicurare sullo stato 
normale del bestiame in Italia, offrendo nel tem- 
po stesso al nostro Governo, mercè la risoluzione 
di un corpo tecnico, un elemento di più per in- 
teressarsi della cosa presso il Governo francese, 

Infatti nell'adunanza della nostra Camera di 
commercio furono raccolte ed esaminate tutte le 
notizie ed i rapporti ufiiciali più recenti e sicco- 
me erano stati proposti vari ordini del giorno, 
sulle basi esposte dal Presidente, si decise di sot- 
toporre all'Assemblea nella seduta di sabato la 
deliberazione concordata dei consiglieri Alatri, 
Alibrandi e Tistoni che venne volata all'unani- 
mità ed è dal tenore ‘seguente: 


i, CAMERA DI COMMERCIO 


DI Roma 


Ordine del giorno deliberato nell'adunanza 
del 22 aprile 1892: 


Considerato che con recente ordinanza sanitaria 
il governo franceso proibiva l'introduzione del be- 
stiame vaccino, ovino e suino proveniente dall'I- 
talia supponendolo affetto da malattia aftosa; 

Che tale divieto può essere stato occasionato 
da erronea interpretazione data ad una relazione 
ufficiale pubblicata nel febbraio ultimo che riguar- 
dava le condizioni del bestiame per una parto 


dell'anno 1891 limitatamente ad alcune provincie: 


italiane; 

Che può questa Camera affermare nel modo il 
più assoluto che nella nostra provincia i bostiami 
non sono affetti da malattie aftose di sorta, come 
per informazioni assunte ha ragione di ritenere 
sia anche nelle altri parti d'Italia; 

Che quindi tsle divieto mentro danneggia il com- 
mercio italiano si appalesa attualmente inoppor- 
tuno ed inutile; 

La Camera di commercio di Roma fa voti per- 
chè il governo del Ra, constatato lo stato di fat- 
to; interponga i suoi buoui uffici presso il go- 
verno francess onde il divieto di cui si tratta ven- 
ga senz'altro revocato. 

"y î 
Teatri ed Arte 

Lirica. — Allo Stadt-Theater di Amburgo è 
andata în scena con esito entusiastico l’Isora di 
Provenza, di Luigi Mancinelli, il grande direttore 
d'orchestra. 

Erano presenti alle rappresentazione i rappre- 
sentanti di molti teatri germanici, e i critici più 
noti, In seguito alle buone accoglienze ottenute 
dall'opera, questa verrà riprodotta nei teatri di 
Vienna, Dresda e Praga, 

E' bene rammentare che l'Isora di Provenza 
venne data la prima volta nell'autunno del 1884 
al Comunale di Bolo; diretta dall'autore. 

Anche allor: ito buono. Cadde San 
Carlo di Napoli. Ora, per merito del Pollini, il di- 
rettore esimio del teatro d'Amburgo, lo spartito 
risorge, © noi, che ne abbiamo apprezzato la po- 
derosa struttura 0 la squisita soavità doll'ispira- 
zione, speriamo che ottenga nel suo giro europeo 
un plebiscito d'ammirazione, 

— Telegrafano da Marsiglia si giornali parigini 
che la Cavalleria Rusticana di Mascagni, datasi 
per la prima volta a quel Grand-Théàtro, ha avuto 
una accoglienza eccellente, 

— L'annuncista nuova opera Boabdil, l'ultimo 
principe dei Mauri, libretto di Carlo Wittkowsky, 
è andata in scona con splendido successo al regio 
teatro dell'Opera di Berlino, 

Drammalica. —- Ai teatro Cluny a Parigi 
sono incominciate le prove della Mission de Pro- 
sper, nuovo vaudeville in tre utti di Alberto Bar- 
76, che andrà in scena quanto prima. 


(N) Ancona, 24, ore 12 — La prima doll'4- 
«mico Fritz, datosi iorsera al teatro dello Muse, 
ebbe pieno successo, Bellissimo teatro. 

MBIti pezzi applauditi. Parecchi bis, 

Gli artisti o l'orchestra benissimo. Furono as- 
sai fosteggiati © ripetutamente chiamati al pro- 
scenio, 

Alla fine dell'opera il pubblico feco una ovazio- 
|.ne generale. 


(N) Bologna, 24, ore 16,20 — Il Barbiere dî 
Siviglia al teatro del Corso ebbe un successone. 
La celebra Gargano entusissmò in tutta l'opera: 
Bissata la cavafina e lo variazioni del Proch, fra 
acclamazioni vivissime; chiamate innumerevoli. 
Magnificamente Blasi, Lazzarini, Scarneo, Carao: 
ciolo. Ottima la direzione del m. Mingardi. 

Il concerto Wagneriano al Comunale, sotto 
la direzione di Giuseppe Martucci, ha avuto esito 
entusiastico. Fu un grande avvenimento artistico, 
Martucci ebbe acclamazioni frenetiche, 


e 
(N) Padova, 24, ore 17,80. — La commemo- 
razione del centenario del grande musicista Giu: 


seppe Tarbini è riuscita imponente, 
La gala dell' Istituto musicale era afollatissima. 
La violinista Metaura Torriselli suonò divina: 
mente. 
Presenziava la solennità il comm. Antonio Bax- 
sini, l'illustre direttoro del Conservatorio di Milano, 


sa i è i 


Napoli, 9, cre 1620. — Ai Fio x 
ore Di remtini 
avuto esito eccellente ‘nuove commedie Le 

pubblicista Giuseppo Soalinger. 
Perfetta linterpretasione della compagaia Marin, 
Questa sora si ripeto, 
Napoli, 24, ore 18,30. — AlSen Carlo la prin 
spenta ti at vio È fissata a martet 


————_—r;i 


Per il Pubblico 


LUNEDI", 25 Aprile 1892 — 8, Marco. 
Lora il solo alle ore 56 m. — Tramonta alle 651 , 
Lora le luna allo ore 437 m. — Tramonta"allo 5ip © 


BOLLETTINO METEORICO 
24 Aprile 1892, 

Europa pressione alquanto bassa intorno gelo Fialsatia; 
bassa Nord Norrogia, elevata occidente. Pietroburgo, Rigi 
152 | Zurigo 170; Brest TT4, 

Italia 24 ore ; barometro leggermente disceso Nord, s. 
lito Sud ; cielo sereno ; temperatura mite; tramontana fort 


reno ; venti deboli settantrionali calma; 
4 167 alto Adriatico ; livollato 168 a 
trore. Maro calmo, 
Probabilità: venti deboli vari; cielo rannurolantesi 
Nord ; temperatura în aumento. 


QUIDA DEL FORESTIERE. 

T.uam©cì — Galleria dell' Accademia di 8, Luna 
galle 1 alle 9; il museo artistico industriale dallo s alice 
{i museo del Collegio Romano dallo 9 alle 9: la villa Der 
Pamphili; la villa Celimentana la villa Bonaparte, le Gatt: 
combo di 8. Agnese sulla via Nementang di È. Calia et 
8. Sebautiano fuori porta 8. Sebastian dalle 9 all 5° 
gettuate le ore pomeridiano dei giorni. festivi.  Musel' 07 
Yaticano ingresso L. 1. — Gallerie, LAkge sc. del Vaticeao 
dallo 10 allo 3, ingresso libero. 

Palazzo Reale visibilo i! giovedi © In domenica. 

Musei capitolini dalle 10 allo 3, L. 0,50. — Museo Borgia. 
no (Propaganda Fide) dalle 10 allo 12 — Museo Laterancug 
sacro © profano dallo 10 alle 4 — Palatino, Terme di Care 
calla e di Tito ingr. L. 1. dallo 9 al tramonto. 

i giorni, permesso sila divisione 


itolina (Campidoglio) dalle 10 alle 


Borghese dalle 9 allo 3; permesso alla computt: 
palazio, — Galleria Barberini dallo 13 allo 5 — 
Corsini (Accademia dei Lincei) dalle 9 allo $ pom, 
Colosseo, per accedere allo gradinate, il cui ingresto è Il: 
bero, rivolgorsi all ronnmenti. 
Esposizione Artistico-Indust 9, Piazza di Spagna 
Ingresso libero ogni gioruo dallo ore 1 alle 5 pom. 
BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 
dallo 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino) dalle 8 al 
Cosonatense (Minerva) dalle 9° alle 5 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 alle 
mia dei Lincei) dall ‘ 
8. Luca) dallo 9 alle 3- Vaticana dalle 9 alli — 
Vittorio Pmanuela dallo 9 allo $ dallo 7 alle 10 - Santa Cei 
lia dalle 9 ant. alle $ pom. 


SOIARADA. 
Qualifico Il giovano col capo e col coro; 
Col core © col piedo, 
Famiglia ti nomino d'antico valore ; 
Nel « tutto » di scedo, 
DI chinaso, di canti un tutto si vede. 


Spiegazione della Sciarada di jeri : 
PREC-E-TTO. 


Ferdinando Virano, anche a nome dei congiuni 
ringrazia vivamente tutti coloro che vollero ir 
terveniro ai funerali della sua amata consorte 
Marianna Ton 


Soccorso e Lavoro 


3. Lista di Azioni sottoscritte. 


Miss M, Busti Gius. Ostini 
Prof. Tommasini Luigi Griicke 
Dep. Chiaradia Rodolfo Sernieoli 
E. Ferrari, Bar. G. Barracco 
M. de Viti de Marco Gran Mag. Mauriz. 
Signora Mond Isabella Rosati 
Signor Mond Dusolina Tarsatti 
Henriette Hertz Riccardo Bertelli 
Duca di Sermoneta Pasquale Barletta 
March, L. Gravini Giovanni Frascari 
Enrich. Orsini-To: Bice Marotti 
March. F. Ferraioli Ing. E. Marotti 
Pietro Tanfani 
Tommaso Andreoli 
Mandarono offerte i signori: 
Cav. Marco Alatri L. 12 Costanzo Chauvet L. 50 
Lo segretaria: Contessa Taverna. 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Senza dormire 


Un giornale tedesco riferisce che sei uom 
hanno voluto provare quanto tempo si possa ri: 
manere senza dormiro. 

La prova ha avuto luogo testò a Chicago ad { 
incominciata un lunedì mattina. 

Giovedì quattro di essi rinunciarono a continu» 
re l'esperimento, montro due i si mantone 
nero desti fino a domenica. In questo giorno uno 
dei duo campioni, certo Townsend, caddo al suolo 
già nelle prime ore del mattino, vinto o conquiso 
da potentissimo sonno; mentre l'altro campione, 

resistette valorosamente 
fino al compimento dei setto giorni. 

Quando però egli fu condotto sulla tribuna per 
esser mostrato al pubblico, cadde in profondo 
sonno, da cui nun si potè svogliario. 

Townsend aveva perduto duranto questa veglia 
forzata 2 chilogrammi dol suo peso, Cunningham 
no aveva perduti 3, 


CRONACA DI ROMA 


Temperatura di lerl. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo 21,8 — minimo 8,5. 

R. Prefet — Il Prefetto ha annullate 
una deliberazione del Consiglio comunale di Tor 
rita Tiberina, con la quale fu pronunziata la de, 
cadenza del cons. sig. Adelmo Giobbe, perchè ap 
paltatore del dazio eonsumo, mon essendo statf 
deliberata a scrutinio segreto. 

Per gli Iscritti a categoria — Il 
Ministero della guerra ha rilevato che molti inscrit- 
ti sono rimasti decaduti dal diritto di assegnazio- 
ne alla 8.a categoria perchè, pure avendo conse- 
guito i documenti per ottenerla, omisero o pet 
ignoranza, 0 per altro motivo, di presentarli al 
Consiglio di Leva; ovreru perché alcuni Sindaci 
non si curarono di informare il Consiglio dell'a 
venuto rilascio dei documenti di cni sopra, 0 co 
munque che loro constava che gli inscritti stessi 
aspirassero alla suddetta assegnazione. 

Per ovviare a tale inconveniente il Prefetto ha 
pregato i Sindaci del circondario di trasmettergli 
prima che incomincino le operazioni dell'esame de- 
finitivo ed arruolamenti del rispettivo mandamen- 
to, una nota nominativa degli juscritti ai quali 
furono rilasciati documenti di assegnazione alla 
8.a categoria, affinchè possano essere tenuti pre- 
senti, in wpecial modo nell'interrogarli circa il di- 
ritto all'assegnazione stessa, allorchè si presente: 
ranno al Consiglio. si 

Lo stato dei vigneti — Dalla fine di apri: 
le a tutto l'ottobre Prefettura è tenuta a co 
municare al Ministero di agricoltura, particola 
reggiate © precise informazioni sullo stato dei vi 

neti. 

5” Afiochè tale comi inicazione non abbia a subit( 
spiacevoli ritardi, il Pgefetto ha rivolta preghiert 
ai Sindaci della provincia, perchè facciano mensik 
mente, e non più tardi del giorno 20 di ciascui 
mese, pervenire rispettivamente alla Prefettura od 
alle singole Sotto-prefetture tali notizie, 

. Ha raccomandato poi ai sotto-prefetti di invi 
lare alla serupolosa esecuzione di tale disposizione 
per parte dei Comuni i alla loro ammini 
strazione, raccogliendo in unico prospetto tutto k 
notizie che in proposito riceveranno el inviando 
le quindi immedistamente alla Prefettura. 
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Ha accolto, in parte, quelli dell'Ospizio del Sa- 
ero Cuore di Gest, Comune di dona reclami), 
Grazioli D. Mario, Società Esquilino, 

Per la tassa di ricchezza mobile ha accolto i 
reclami di Nicoli Innocenzo, Sili Alessandro, Mar- 
chiandi Carlo, Bertozzi Paolo, 

Ha accolto, in parte, quelli di Spada Costanti- 
no, Viola Cesare, Menichelli Domenico, Venditti 
Giuseppe, Du Val Giuseppe, Serafini Giuseppe, 
Amici Luigi, i 

Ha respinto quello di Gaddina Giacomo, 

S. 31. la Regina, la quale segne con affetto 
materno la sistemazione dell'Aso degli storpi ina- 
bili al lavoro, ba inviato, como ricordo, alla pre- 
sidenza. un suo ritratto in fotografia di grandi 

proporzioni, con la sua firma, La presidenza del- 
Asilo, onorata di tale attestazione che segue pre- 

toso offerte ed elargizioni fatte da Sua Maostà, 
lin fatto colloeare il ritratto nella maggior sala del 

Aci 

Un banchetto di medici militari avrà 
luogo questa sera al Cornelio in onore dei rappre- 
seritanti dei Corpi Samitari degli eserciti csteri 
che prendono parte alla V Conferenza internazio» 
riale della Croco Rossa. 

pranzo è dato dagli ufficiali medici dell’Ispet- 
torato di Sanità Militare, dalla Direzione di Sanità 
e dall'Ospedale Militare e Corpi residenti im Roma. 

Sono invitati a tale banchelto i rappresentanti 
ttei Corpi Sanitari degli eserciti del Belgio, della 
Francia, della Prussia, dell'Inghilterra, della Sve- 
zia e Norvegia, della Svizzera e Romnnia, 

Ail'Ospedale militare sul Celio avrà Ino- 

stamane alle 10, una dimostrazione degli usi 
© dei pregi del Lazzaretto volante « Tortoise » 
cel cap. Tomkins. 
€ catacombe di S. Callisto avranno 
uo ‘0 stamane feste religiose in onore dell'archeo- 
xo comm. De Rossi. 

ll cardinale Parocchi, dopo aver celebrato la 
messa, pronunzierà un discorso sui monumenti cri- 
si 

Una musica severa e classica in canto grego- 
rino, ma con tutte le fioriture dell'arte moderna, 

eseguita dal collegio dei cantori dell' ospizio 
tentonico, diretto dall'abate Miller, 

Le catacombe saranno illuminato, il che pro- 
duce sempre un effetto fantastico e sorprendente. 

Alle 11 îl comm. De Rossi farà una” delle sue 
brillanti improvvisazioni, nelle quali è maestro. 

A mezzogiorno tutti gli invitati, prov 
glietto, passeranno nella vigna Ferrari, ove avrà 
luezo un Zunch. 

Interverranno al banchetto il cardinale Parroe- 
chi & forse il cardinale Richard, arcivescovo di Pa- 

+ l'ambasciatore di Spagna presso la S_ Sede e 
parecchi noti ed illustri personaggi. I convitati sa- 
tanto circa 150. 

Il menu, servito dal restaurant La Roselta, sarà 
seritto in latino, secondo la formula degli antichi, 
nd eccezione di qualche piatto, che essi non cono. 

no, come il pulmentura brittannicum (zuppa 
lese) ; i vini saranno tutti italiani. 

Sono invitati al banchetto i parenti del comm. 
De Rossi, 

Dopo la potio favea arabica (caffé) si tornerà 
alle catacombe pel canto delle litanie © la proces- 
sione in ricordo di quella che vi facevano gli an- 
ticli eristiani, allorquando accompagnavano alla 
se; o'tura qualche fratello defunto. 

Piante e fiori al Pineto. — Per cura del 
la Sovietà orticala romana ieri nella Casina del 

cio fu tenuta una presentazione di piante e 
fiori. Per quanto l'improvviso abbassamento di 
temperatura della scorsa settimana abbia prodotto 
danni e ritardo nelle fioriture, pure si ammirava» 
no magnifiche collezioni di Coleus, Calceolarie pre- 
sentate dall'orto botanico della R. Università, col- 
tivate dai giardinieri Botto Federico e Giulio Giac- 
chetti . 

TI signor Paolo Celesti presentò una collezione 

rea Laponica e balli esemplari di rose colti» 
vate in vaso ed una cesta di rose distinte. 
Giuseppe Maurizi presentò tre elez: 
avori in fiori, tra i quali si distingueva 
vità di disposizione e qualità una cesta con 
veramente bello ed uu grazioso mazzo da 
nano composto di mughetti e cardenie. 
Molto bello anche il lavoro artistico in fiori pre- 
cole Ferrarini. * 
della Società orticola romana ha 
positori diplomi di merito. 
dell'Esposizione furono visitate da mol- 
soue, ricevute con molta cortesia dal cav. 
‘ani, presidente della Società orticola e dai 
bri Consiglio. 

Un'altra presentazione di piante, fiori ed attrez- 
i da giardino sarà tenuta il 15 maggio nello stes 
s0 luca 

La commemorazione del 30 «prile 
— Ieri la Società dei euperstiti garibaldini si è 

rariunata nella sala dei Cacciatori del Tevere per 
discutere sulia commemorazione da farsi il 50 a- 
pile a Sen Pancrazio. 

Dopo lunga diseussione è stato approvato un 
rdine del giorno iu cui è detto che ad evitare 
questioni di partito alla vigilia del primo maggio, 
la commemorazione è rimandata a domenica otto 
maggio. 

il nuovo collegio d’Anega!. — Dicem- 
mo già, come, d'iniziativa dell'on. Bonghi,i pro- 
fessori delle scuole secondarie si siano uniti per 
istituire in Anagni un collegio, inteso special- 
menie all'educazione ed istruzione degli orfani 
dei professori stessi. 

Ieri, una deputazione del Comitato centrale, 
composta dei prof. Fontana, Cigliutti e Zannoni 
venns ricevuta dal ministro dell'I. P. al quale 
ha esposto il disegno. 

L'on. Villari ha, con nobili parole, approvata 
la generosa opera dell'on. Bonghi, ed hapromes- 
so da parte sun illimitato appoggio morale, affin- 
chè il Collegio possa sorgere al più presto e vi- 
vero vita rigogliosa e duratura, 

Froenratori — La prova scritta dell'esame 
di procuratore è fissata pel 4 maggio allo 10 112, 
nell'aula della Corte d'appello, pina sezione. 

In Areadia. — Mercoledì prossitco (27) alle 
5 i pom, il padre Stanislao Ferrari terrà una 
ronferenza sulla Astronomia Fisica. 

Ingresso libero, 

cultori di architettura a! hanchet- 
to — Al ristorante il Fagiano, in via Sistina, ten- 
ne ieri sera l’annunle banchetto la Società fra i 
cultori di architettura, 

Fa una riunione amichevole e simpntica, alla 
quale presero parte parecchi fra i migliori archi- 
tetti di Roma, l'Azzurri, il Giovenale, l'assessore 

i Podesti, î Pistrucci, il Busiri, il 
; il Bernich, il Magni, L'Ojotti'a molti altri. 

Allo champagne il Pistrucci aprì la serie dei 
brindisi, bevendo all’ex-presidento ing. Giovenale, 
| quale, ringraziando, ricordò i progressi conse 
guti dall’Associazione dalla sua non lontana ori- 
gine, bene augurandosi per l'avvenire. L'Azzn 
ri, presidente, nccennò agli scopi della Società, 
L'età moderna — disse — reclama un'architet- 
tura dell'avvenire e contrasta il dottrinarismo sco- 
lastico e il dogma. Non distruggiamo dunque le 
Alti tradizioni nazionali del nostro bel paese © 
mant:nendo il culto delle glorie passate non atrofiz- 
ziamo la fantasia, nè rendiamola sbrigliata, ma 
divinizziamola nel ‘pensiero e nella forma. 

ore De Angelis, associandosi all'ing. Az- 

zorri, rilevò l'utilità della Associazione e fece voti 

© tutta Italia possano sergere Società simili 
nell'interesse dell’arte, 

Tatti gli oratori furono applanditissimi e l’adu- 
nanza sì sciolse alla mezzanotte, lasciando negli 
intervenuti la più lieta impressione. 

E. Franceschini, Coeso 141. Novità Fonlards 
Giapponesi, batisto © abitini per bambini, 

AIP Assoelazione della Stampa ieri il 
cav. Fabbri tenne l’ annunciata conferenza sul- 
l'Italia e îl Levante, dinnanzi un pubblico nume- 
Toso e aceltissimo, in cui le signore e signorine 
erano in maggioranza. 

1 conferenziere fu seguito con grande interesso 
© vivamente applaudito alla chiusa della conferenza. 

Assemblee e Società — Questa sera (25) 
aile 8 11° assemblea dell'Associazione Romana 
(ricolo del Piombo 2) per l' elezione delle cariche 
sociali, 


nt, 
in matrimonio la gen- 
ia Berardi, col giovane + 
vanni Paolo Solinas, 


gli sposi furono offerti molti e riechi doni 

Al rinfreseo, in casa dell'artista Berardi, faco- 
vano corona agli sposi molte e gentili signore, 
e una schiera di eletti artisti spagnuoli © ita- 
liani. Applauditissimo fu il brindisi del regio con- 
sole di Spagna. 

Agli sposi, partiti per Firenze, i nostri sinceri 
augui 

Tombola — Ieri nl Macao chbe luogo 
l'estrazione della tombola a beneficio dell’Ospizio 
di 8. Margherita, 

Furono vendute 12,763 cartelle. 

Sul palco della Deputazione, il capo-sezione 
cav. Negri rappresentava il sindaco. 

Vennero estratti i numeri: 

63 — 66 — 84 — 95 — 51 — 77 — 32, 

1-- BT — 45 — 73 — 81 — 68 — 60. 

78-79 — di — 29 — 9-59 dla 

—1t-18-129-16-13— 81 
— 62-75 —58- 2-48- 50 
— 38-76 — 7 — S0, 

Vinsero la quaterna col N. 33 i sigg. Cianci Ce- 
lestino pasticciere, Santacroce Vincenzo e Domo- 
niconi Giovanni guardie di finanza. 

La cinquina col N. 60 fa vinta dal muratore 
Luigi Vetriani e dal calzolaio Pagliari Giovanni. 

Vinsero la tombola Paolelli Pasquale facchino, 
Giulio Mariggia possidente, Leoni Sestilio calzo. 
Iaio e Calza Poricle contabile, 

L'ultima tombola fa vinta col N. 80 da certa 
Maria Battistelli-Chiarini. 

Sul borseggio nel tram RomaTivoli a 

danno di un signore straniero si hanno questi par- 
ticolari : 
1l signor Henry Roy de Lachaise, suddito fran- 
cese, nel tornaro a Roma da Tivoli prese posto in 
uno scompartimento di seconda classe; gli sode- 
vano dirimpetto due sconosciuti. 

Il signor Roy si addormentò ; nella tusca ester. 

‘a un portafoglio di pello rossa 

iglietto di L. 500 e quattro da L. 100 

della Banca di Francia, più L. 85 in biglietti con- 
sorziali italiani, 

Giunto il treno alla stazione dello Acque Albu- 
le uno dei viaggiatori saltò precipitosamento giù 
dal finestrino 6 l’altro sceso dal lato opposto. 

Il signor Roy do Lachaise si accorso solo a Ro- 
ms, quando dovetto eavar fuori donaro, cho il por- 
tafogli era 

Si recò subito alla questara centrale a daro la 
denunzia del furto od i connotati dei due compa- 
gui di viaggio. 

DI una disgrazia puramento accidentale, 
non di un cattivo scherzo fu vittima ieri l'altro 
la domestica Flisa Cariglio in piazza S. Ignazio. 

ll signor Mendes, il padre dell’involontario fe- 
ritore, ci scrive per dichiarare che suo figlio non 
era solo in casa colla domestica, ma vi era an- 
che certo Rocco Bonis, al quale il ragazzo volle 
mostrare il revolver credendolo scarico e nel sol- 
levarlo un colpo parti colpendo disgraziatamente 
la domestica che, per caso, in quel momento, pas- 
sava in un attiguo corridoio. 

Effetti del vino, — Nel palazzo sognato 
col n. 237 al Viale Principessa Margherita, al ter» 
zo piano abita l’operaio Got Giuseppe con la mo- 
glio Serretti Teresa d'anni 45 da Scavezzano. 

eri sera, allo 10 © mezzo, il Gof si ritirò in 
casa ubbriaso. conducendo due suoi amici pure 
brilli coi quali era stato a gozzovigliaro in cam- 
pagna. . 

Appena entrato in casa il Goflì si addormentò 
sopra una sedia, mentre i duo amici segnitavano 
8 ragionare tra loro prosento la moglie del Goff. 
Ad un tratto la discussione si cambiò in rissa ed 
uno dei due ostrasse un revolver di corta misura 
ed esplose un colpo contro l'avversario. Disgra- 
ziatamento il proiettile andò a colpire la povera 
Teresa Serretti al ventre, 

Alle grida dolla donna i rissanti si diedero alla 
fuga. Questo il racconto fatto dalla Sarrotti. 

Accorsi i carabinieri alagiarono la poveretta in 
una vettura o la condussero alla Consolazione, 
ova i sanitari la dichierarono in pericolo. 

I carabivieri della sezione Esquilino si posero 
subito alla ricerca del feritore. 

Risse. — Il cameriero Luigi Grisogli d'anni 36 

Rimini, in piazza Vittorio Emantele, per mo 
tivi d'interossi, venuto alle mani con certo Jarni 
gli tirò un bicchiero sulla testa producendogli fe- 
rita guaribilo in 7 giorni. 

Arresti. — Per mandato di cattura, dovendo 
scontare i0 e 20 mesi di reclusione, vennero ar- 
restati: in via Cernaia 14 il cuoco Giuseppe Ri 
berti d'anni 83 da Salcito ed in via C: 

il carrettiere Mariano Bertotti d'anni 20 romano. 

Furteide. — Il macellaio Augusto Rossi di 
anni 52 tentò rubare una forma di cacio d'Olan- 
da al pizzicagnolo Di Pietro di via Monteroni 
Vonne arrestato in fia 

Cronachetta degli 
rettiere Nazzareno Stortoni, d'anni 33, da Ascoli 
Piceno, ubbriaco, esdde dal carretto fuori porta 
S. Paolo, fratturandosi la gamba destra — 40 giorni. 

— Le guardie municipali Aristide Baldi, d'anni 26, 
da Olevano, e Vincenzo Cerano, d’anni 36, da Cam- 
pobasso, nella caserma di via del Colosseo, scher- 
zando. insiome, caddero, riportando entrambi esco» 
riazioni guaribili in una settimana. 

— Lo stallino Francesco Gianfagna, d’ anni 48, 
da Campobgsso, in una scuderia in via del Teatro 
della Pace, cadde da un palchetto sul quale dor- 
miva, rompendosi la tosta — 12 giorni. 

— Luigi Vezzi, d’anni 18, in via Celimontana, si 

id addosso cafîò bollente, riportando ustioni 
i al braccio sinistro — 20 giorni. 

— Il faleguamo Francesco Gabellini d'anni 28 
da Ancona, lavorando al Mattatoio cadde da una 
scala a piuoli riportando contusione al piede si- 
nistro — 7 giorni. 

— Il pastaio diciottenne, Prospero Esdra, in 
piazza delle Scuole scherzando con un compagno 
nè cbbe un pugno che gli spaccò il labbro infe- 
riore, 8 giorni. 

—, Il muratore Federico Raffaelli d'anni 32 da 
Rimini, ubbriacatosi cadde fuori porta S. Lorenzo, 
fratturandosi la clavicola sinistra, 25_giorai, 

Mancia di lire £00 a chi riporterà al por. 
tiere del palazzo Rospigliosi in piazza del Quirinale, 
una catena d'oro cou gancio € spilla, fatta a tron: 
cv, e ventaglio attaccato, smarrita la sera del 21, 
entrando o uscendo dal paluzzo del Ministero de- 
gli esteri, 

Martedì 26 2a vendita all'asta, in via Bel- 
siana 92, del mobilio in mogano, che guarniva le 
camere da letto e salotto,il tutto già di proprietà 
della b. m. Carolina Civatti. Mercoledì 27 corr. 
biancheria ori e argenti. Il perito Andra Chiocca 
prega la sua estesa clientela cho. non manchi & 
quelle vendite, essendovi roba duona e solida. 

Un piano da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq, tre 
balconi sulla strada, scala di marmo di servizio, 
gaz, luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen- 
sore, servizio di portiere, fontane e cantina. 

Visibile a tutto le ore, 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Rortano 
via Duo Macelli. a 


Assicurazioni Generali di Venezia. 


Con piacere pubblichiamo la seguente lettera: 
Illmo sig. avo. Tommaso Mauro, 
Agente principale delle « Assicurazioni 
Generali di Venezia. » 
Trapani. 

Sento il dovere di rendere il meritato tributo 
di lode alla stimata Compagnia di Assicurazioni 
Generali di Venezia, dalla S. V. tanto degnamen- 
te rappresentata in questa città, per la precisione 
e puntualità con cui fu pagnta la somma as- 
sicurata dal compianto mio marito avv. Gaspare 
Caraffa, rapito all'affetto della inconsolabile fami- 
glia nel fior degii anni e dopo aver pagato appe- 
na alcune annualità di premio. 

L'accennato pagamento del capitale, ed anco del 
dividendo degli utili fu effettuato pochi giorni dopo 
la presentazione dei relativi documenti. 

Voglia essere interprete dei miei vi sen: 
timenti di gratitudine presso la suddetta Direzio- 
ne, alla quale do’ ampia facoltà di pubblicare la 


presente, noù per comprovare la ben nota pun: 
tualità della riputata Compagoie, ma per stimo- 
lare quelle persone che restie allo spirito di assi- 
etrazione, spesso si trovano per tale riluttanza di 
fronte a due nemici : la sventura © la miseria, © 
prive dell'unico appoggio della previdenza, 

Colgo l'occasione poi per testimoniare alla S. Y. 
i sensi di mia perfetta considerazione e ricono: 
scenza per il vivo interessamento preso alla sven- 
tura che colpì la mia famiglia, e per l' affettuosa 
sollecitudine, che spiegò per la pronta liquidazio- 
ne e pagamento del sinistro. 

Trapani, li 14 marzo 1892, 

Devotissima 


Per iocomob!l e Trebbiatriei della 
Casa Clagton, rivolgersi alla: Ditta Ing. L. Rinal- 
di è C., Roma, Via Nazionalo N. 139 

JI dott. Ulisse Ovid!, già primario nel 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtioo 
governativo în via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 allo 9 ant. o 8 a 4 pom. 

Vendita giudizialo di mobili, tappezzerio 
cd altro, ‘ordinata con decreto dell'Ili.no sig. pro- 
toro del 1° Mandamento di Roma, in data 19 
prilo 1892, che delega l'ufficisle giudiziario Gio- 
vanni Picconi, con l'assistenza del perito Farico 
Barbosi, al eseguire la detta vendita nel giorno 
di lunedì 25 aprile (6 successivi), ore 10 ant., noi 
vasti locali terreni posti in via Corso Vittorio E 
manuele n. 246 a 250 (piazza della Chiesa Nuova) 
dova il tutto è stato trasportato, atteso il divieto 
municipale. 

L'ufficiale giudiziario 
Giovanni Picconi. 


Naturalmente lo maggiori foste toccarono al te- 
nore De Negri, sempre grande, impareggiabile, 
Ieri sera esso cantò divinamente ed ‘il pubblico 
vollo insistentemente la replica dello « Santo Me- 
morio » detta da lui conuno slancio ed una pas- 
sione ammirabili. 

Ad ogni fine di atto tanto il Do Negri che la 
Datclee, l'affascinanto « Desdomona >, cho il Fu- 
magalli, simpatico 6 correttissimo « Jago » e tutti 
gli altri artisti, dovettero presentarsi per bon tro 
volte 4l prosceni 

Riassumendo: la rapprosentazione di iersera con- 
fermò l'eccellenza ed il successo di quosto spetta. 
colo, veramente degno dello migliori gloria artisti» 
che del teatro lirico. 

E pensare che il marchese Monaldi, con una mu- 
nificenza senza riscontri, lo dà a prezzi talmente 
miti, che forse fino ad oggi nessuno si era mai so- 
guato ! Al suo coraggio corrisponderà il concorso 
del pubblico, ed infatti ierserd il Costanzi era ab- 
bastanza affollato. 

Dol resto non potrebbe verificarai altrimenti : 
dove e quando si potrà avere un'esecuzione simile 
dell''< Otello » con îl prezzo d'ingresso a sole 
due liro ? 

Stasera riposo 6 domani replica, 

Nazionale. — Ernesto Rossi commosse od 
entusiasmò ad un tempo alla rappresentazione del 
« Luigi XL » 

Stasera riposo e domani « Il cardinalo Richelien, » 

Valle — « Il padrono delle ferriore, » il forta 
e bellissimo dramma di G. Obnet, iersera ebbe, da 
parte degli artisti dolla compagnia Pietriboni, uns 
efficacissima interprotazione. 4 

Stasera « Facciamo divorzio. » Arercoledì sorata 
d'onore della signora Lugo e venerdì quella del 
cav. Pietriboni 

Quirino — < Pulcinella Molinaro » anche 
iorsora diveriì immensamente, 

Stasera replisa 0 quanto prima « La Mascotte. » 
Politeama Reale — Folla straordinu 
ieri in ambeduo le rappresentazioni date dalla com- 

paguia equestre Ivon, 

Stasera variata rappresentazione. 

Concerti — Stasera, alle 8 179, alla sala Um- 
berto I, vi sarà un concerto vocale ed istrumen- 
tale dato dal haritono Ernesto Prestipino. Vi pron- 
doranno parte distinti artisti ed il programma ss 
rà eccellente. 


SPETTACOLI D'OGGI, 


Facciamo divorzio — ore 9 
— Pulcinella molinaro — ore 6 0 9. 


Concerto tutta le sere. Ingresso libero, 
Grand'Orfeo — Variato ed attraente spettacolo tutto le 
sero — Ore 9. 


[LA CHIOSORA 


| della Vendita dei Biglietti della 
I Grande Lotteria Nazionale 
| 


DI PA LERMO ; 
[aes Verrà annunciata quanto prima 


0 al 30 aprile corrente avrà 
luogo irrevocabilmente la Seconda Estrazione 


I[ Biglietti di questa Lotteria con 

[corrono a tutte le Estrazioni col 

solo numero progressivo senza Se] 

rie o Categoria, ciò che rende as-| 
sai più facile vincere 


I premi assegnati alla Lotteria 
sono 30750 da Lire 


200.000 
100.000 - 10.000 
$000-000-0- 600-800 50 ec, 


tutti pagabili in contanti senza al. 
lcuna ritenuta per tasse od altro col 
ile somme depositate a questo solo 
led unico scopo presso la Banca Na: 
"e nel Regno d'Italia — Sedel 
i Genova. CRON | 
Le Centinaia complete di nu. 
‘meri hanno vincita garantita e as 
Sicurato il concorso e moltissime 


Lire 100 possono elevarsi a più di 


Mezzo Milione 


| Sono ancora in vendita pochi Biglietti da 
[5 © 10 numeri a L. 56 10€ pochissime Cen. 
tinaia complete di Numeri a Lire Cento. | 


Per l’acquisto dei Biglietti da 5 - 10 Numeri 

e delle Centinaia Complete di Numeri rivol 
ersi sollecitamente alla Banca F.lli CASA 
O di F,sco, Via Carlo Felice, 10, Genova, 

ai principali Banchieri e Cambiovalute dell 
In Mose per l'acquisto dei bigliett? della 
Lotteria di Palermo rivolgersi direttamente 


al Deposito Centrale Banco Mossi, 
8. Silvestre, rimipetto alla Posta centrale. 


AVVISO. 
{l deposito principale dei Biglietti della 
LOTTERIA i PALERMO 
trovasi da Remo Palladini, Cambio-Valute in 


Roma, via delle Convertite vicino la Posta 
Centrale. 


Società anonima delle Ferriere Italiane 


SEDE E DIREZIONE GENERALE ROMA 
Capital nm. L 4.00.00 — vet L.3,00,100 
se 
Gli Azionisti della Soeletà delle Ferriere 
Italiane sono convocati in Assemblea Generale 
ordinaria per il giorno 3@ Aprile corronto, alle 
ore 2 112 pom., presso la sado della Società nogli 
uffici della Banca Generale in Roma, Via del Pio- 
biscito 112, per deliberare ai.tormini dell’ art. 80 
degli Statuti sociali sopra i seguenti oggetti : 
Ordine del giorno 
1, Relazione del Consiglio d'Amministrazione; 
2. Relazione dei Sindaci sul Bilancio 1891 o rola- 
tive deliberazioni 
8. Fissazione delle medaglie di presenza per i Con- 
siglieri d'Amministrazione, a forma doll’ art, 22 
dello Statuto ; 
4 Fissaziono dol compenso dovuto ai Siadaci del 
Bilancio 1891 a forma doll'ari. 42 delto statuto; 
5. Nomina di Consiglieri d’Ammninistrazione in so- 
sostituzione di quelli uscenti dall'ufficio nel 1892; 
6. Nomina di tro Sindaci e duo Supplonti. 
Per avere aoce all'Assemblea dovrà farsi il deposito 
di almeno 5 (cinquo) azioni: 


MO ROMA D } presso ta Eodo della Panca General. 


TRENZE  » sigg. M. Bondi è Figli. 
LIVORNO i signori A. 0 G. di V. Rignano. 
almeno tre giorni prima di quello fissato per l'Adunanza, 
ritirando il biglietto d'ammissione all'Assemblea, sul quale 
sarà iadicato il numero delle Azioni posseduto ‘o rappre- 
sentate. 
Ogni cinque Azioni dauno diritto ad un voto. 
L'Azionista avente diritto ad un voto può farsi rappre- 
sentaro all'Assembloa da altri medianto mandato espresso 
nel biglietto di ammissione. 
Nessuno potrà avere più di 20 voti, qualunque sia il 
numero delle Azioni possedute 0 rappresentate. 
Per la validità delle deliberazioni dell’ Assemblea 
è nacessario che vi siano 15 Azionisti © che i votanti rap- 
presentino almeno il quinto del capitale, 
Roma, 48 Aprile 18 


Il Consiglio d’Amministrazione. 


ALLA CITTÀ DI COMO 
Fabbrica di stoffe di seta 
Avviso alle Signore. Grande arrivo di Stoffe della 
più alta novità. Assortimento eccezionale. 
3@- PREZZI ECCEZIONALI & 
VIA FRATTINA si-92 


Coloro 
che vagliono pronta- 
mente conseguir 

una grande fortuna sono pregati di leggere în 
quarta pai il dettagliato Programma della 
grande Lotteria Nazionale autorizzata con 
legge speciale 24 Aprile 1890 n. 6824, 
serie 3.° e R. Decreto 24 Marzo 1891. 


CORSO 408-9 - PALAZZU FIANO - ROMA 


SI raccomanda il nuovo negozio dell'antica 
ditta MOTTA. CARLO, con assortimento di Pi 

rasoli e Ventagli fantasia di qualunque prezzo, cinte, 
pelletterie 6 bastoni da passeggio. Grandissimo se 
sortimento di Ventagli Giapponesi ultima novità. 


F. e A. PELLEGRINI 


Chirurgi-Dentisti, Roma, Piazza 8. Claudio 92. 
VINO DEL CHIANTI 


Cantina Toscana-Via Mercede 19-90 
Chiantiper fam.* a L. 1; 1,20; 1,30; 1,50; 1,80îl fiasc. 
Chianti vacchio, L. 2; 250; 8; 8,50 il fiasco, 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco. 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. - 

— Porto a domicilio senza spesa. — 


Ultime Notizie 


Ieri mattina consueta relazione dei mini- 
stri a S, M. il Re e firma dei decreti d’or- 
dinaria amministrazione. 

___ 

L'on. Presidente del Consiglio ha ricevuto ieri 
il Corpo diplomatico. 

Il comm. Malvano ha ieri ripreso la direzione 
dell'ufficio di segretario generale al ministero de- 
gli esteri, 

Il conte di Collobiano farà ritorno ai prici del 
mese a Lisbona. 


La Gazzetta Ufficiale ba pubblicato le tariffe 
del trattato italo-avizzero. 

Il generale Menabrea presenterà al Presidente 
Carnot, negli ultimi giorni del mese corrente, le 
lettere che pongono fine alla sua missione di am- 
basciatore d’ Italia a Pari, 


E' probabile che Di Rudini mantenga 
l’interim del Ministero di agricoltora, industria e 
commercio per la discussione davanti al Ps 
mento del nuovo trattato di commercio colla Sviz- 
zera. 

Tesoro e finanze, 

Ieri mattina, dalle 8 a mezzodì, al Ministero 
delle finanze ebbe luogo un’adunanza dei Diret- 
tori Generali dei due Dicasteri e dei Capi del 
personale per discutere, sotto la presidenza del- 
l'on. Luzzatti, se convenga riunire di nuovo in un 
solo ruolo di carriera il personale delle due Am- 
ministrazioni. 

L'opinione prevalente nei i servizio è che 
fino a quando i due Ministeri saranno distinti 
colla probabilità di due titolari, non convenga la 
fusione del personale. 

Elezioni politiche. 

Secondo collegio di Palermo — Risul- 
tato di 41 sezioni sopra 45 — Inscritti 11,955, vo. 
tonti 7475 — Caminneci*ebbe voti 5499 e Pater 
nostro ne ebbe 1758. 

Nello due sezioni di Chiusa e Solai 
elettore si è presentato a votare. 

Le spese militari. 

(N) Milano, 24, ore 16,20. — Il Corriere della 
sera pubblica un. breve © serrato articolo di Ro- 
mualdo Bonfadini, il quale, discorrendo sulle spese 
militari, sostiene che potendosi nelle attuali con- 


| dizionj mobilitare solo otto 0 forse nove Corpi di 


armata, se si vuole un esercito forte, bisogna ri- 
durli a nove, ovvero bisogna aumentare di altri 
venticinque milioni il bilancio della guerra. 

La peggiore soluzione sarebbe quella di non 
aumentare le imposte, né scemare le spese, con- 
tinuando nella via inonorata ed impotente in cui 
siamo incsmminati e în fondo SI, quale non ve 
yeremo, nel’ giorno del pericolo, forza 
l'esercito curato omeopaticamente, nè l'affetto dal 
paese dissanguato coi salassi. 

Un articolo dell'on. Crispi. 

(N) Londra, 24, 545 pom. — I giornali an- 
nunciano che l'on. Crispi pubblicherà nel prossimo 
fascicolo “Neto Revieto un articolo di risposta 
all'ultimo di Lilly a Birmingham, sol 
potere temporale del Papa. 


Nella R. Marina.» 
Dl Savoia è in riserva a Ni a 
comando del capitano di corretta Prezoa. "P° 
1 capitani di vascello della riserva Conti e Trag« 
ag promossi contr’amiiragli nolla riserva 
navale, 


_INFORMAZIONI ESTERE 5 


Il monumento a Radetzky a Vienna 


(N) Vienna, 24, 440 pom. — Oggi a mesto- 
giorno ha luogo sul piarzale Am Hof la so- 
lenne inaugurazione del monumento a Radot-# y, 
tevano l’imperatore, gli arciduchî, i co 
nti dei corpi d'esercito giunti espressamente 
a Vienna © lo autorità civili 6 mulitari, TI corpo 
diplomatico al completo, eccetto il «onte Ni 
assisteva all' inaugurazione dalle finestre del pae 
lazzo della Nunziatara. 

(N) Londra, 2%, 3,5 pom. — L' Observer, 
principale giornale della domenica parlando della 
inaugurazione del monumento a Radetzky 
na, dice che sarebbe bene che l'inaugurazione 
destasso negli italiani i ricordi degli Avvenu» ent 
che precedeitero la liberazione dell'Ivalia. L'Italia, 
odierna prova che l'unità italiana è riuscita bril= 
lantemente, Sarebbe inutile, dice il giornale, vo 
ler predire il futuro, ma presentemente e’ per 
molti anni ancora se l'Italia vuole restare nzita 
deve essere governata dalla monarchia e non dalla 
Repubblica. Gli italiani devono ricordarsi c*e il 
movimento rivoluzionario non riuscì a risolvere 
il eòmpito dell'atificazione la quale fu condotta a / 
termine più tardi dalla monarchia custituzionale 
di Savoia, 


Il nome del soldato di cui s'è ina il mo» 
numento, è stato, durante cinquant'anni, il più | 
popolare dell'esercito austriaco. H 

Era nato nel 1766 e dal 1788 fino al 1790, fece 
la sua prima campagna contro i turchi. Dal 92 
95 fece le campagne di Francia e nel 99 fa aiu- 
tante di campo di Melas, 

Prese parte a tutte le campagne contro il Con- | 
solato © l'Impero e nel 1836 venne in Italia, co- | 
me feld-maresciallo comandante le forze austria. i 
che nel Lombardo-Veneto. La parte principale da 
lui sostenuta come generale e come governatore 
durante le campagne del 48-49 e negli anni sue» 
cessivi è una cosa di ieri. Nessun nome, durante 
dieci anni, è stato pronunciato con maggiore ira ! 
e con maggiore sdegno dagli italiani ; e nelle 
scuole era indicato ai bambini come l'orco. 

La caricatara 6 la satira lo aveva reso leg 
dario, e parera che dovesse impersonare la schia- 
vità d'Italia agli stranieri, tanto era meraviglio 
sa la sua vitalità © la sna energia durata intatta 
fino al 1858, 

Uomo di valore e di merito incontestato ha lx 
sciato, tanto da essere nominato il Wellingto] 
dell'Austria, fama di integrità, di bontà, di seve- 

iustizia, © di qualità militari eccezionali. 
soldato che non lo chia» 
masso Papà Radestky. 

Ha fatto diciassette campagne, ha riportato se 
te ferite, ed ha avuto nove cavalli uccisi sotto dk 
sò sul campo di battaglia, Gli italiani, riuniti @ 
liberi, possono rendere ora omaggio a quel loro 
grande nemico, ed anche l'Agenzia Stefani po. 
teva disarmare delle ire spente da un quarto di 
secolo, mandandoci qualche dispaccio sulla ceri» 
monia. (N. d. DI) 


FRANCIA 


(8) Parigi, 24. — Oggi hanno avuto luozole 
elezioni senatoriali in tre dipartime-+* suono è 
letti tre repubblicani, I rar--cticani 
MI ECERIO: Lo Spuller è stato eletto senatore nell 
Dipartimento della Costa d'Oro. 3 

(S) Parigi, 24. — Il colonnello Dodds coman= 
derà la spedizione contro il Dahomey. j 

(8) Parigi, 2. — Il gonerale Tr offerse 
oggi un banchetto all'on. deputato Del Vecchio 
di passaggio a Parigi. L'on. Del Vecchio pronun- 
siò un applaudito discorso in favore della paco, 


SPAGNA $ 


(8) Madrid, 24. — La relazione della Com« 
missione generale del bilancio prevede un 
mento di entrate di 33 milioni di pesetas 
previsioni del Governo ed una eccedenza di 
ventina di milioni delle entrate sulle spese. 

- = 
RUSSIA 


(8) Pietroburgo, 2. — Il ministro dolla 
guerra ordinò di Aumentare la flottiglia dell’Amù» | 
Daria di un vapore e di alcuni trasporti. 


STATI BALCANICI 


(8) Sofla, 24. -- La polizia ha fatto un'im= 
portante scoperta venerdì, a Rustsciuk, nel domi- 
cilio di un armeno, sequestrandovi 14 bombe car! 
iche di materie esplodenti @ perzi di ferro. 

Furono eseguiti una quindicina 
tinuano le perquisizioni in altre città danubiane 
e a Varna, I 

L'individuo, presso il quale le bombe furono 
trovate, è stato arrestato. Egli era in relazione con | 
due emigrati bulgari, | 


Risulta dall'inchiesta che una parte delle bot 
be era destinata a Costantinopoli e doveva serri 
re ad attentare alla vita del Sultano, mentre l' 
tra doveva essere adoperata qui allo stesso scopo 
contro il principe Ferdinando e i min 


ORIENTE 


(S) Costantinopoli, 2. — Il viceconsolo di 
Francia a Diarbekir, mentre si recava al suo 
sto, fu attaccato dai briganti sulla via da Aleg- 
sandretta ad Aleppo. a 

Un saptié della sua scorta rimase ferito | 

L'ambascintore di Francia a Costantinopoli re- | 
clamò presso la Porta per tale incidente. j 

(8) Aleppo, 24 — Il viceconsole francese che 
era stato attaccato di briganti lungo lavia da Ales. 
sandretta ad Aleppo, è qui arrivato sano e salvo, ' 

I briganti sono attivamente insegui ' 


e Re i e 
Notizie varie. 


(8) Bemares, 23. — Si sono verificati 180 casi 
di cholera con 130 decessi. 


‘ Mercato di Roma. 


LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 17 al di 23 aprile 1892 
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Bovi e vacche nax.da stramo ((.d.) 
Bovi erba » 


racc 
Bovi © vacche di Bard . 
Vitelli da latto 


EB 
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FTETIF) 


BSERIES| 855 


dazio comprato 
Arimoshe di Yarmont 
Baccalari 8. Giovanni 


CCI IPIBBELICICITI1It1] 


RFI 


. i 
della sozione del modiatori di mereì 
ALBERTO CAPACOL 4 
—@@@@<111 
» PIETRO BRUNETTI, geroato 


In seconde nozze = 


= 


‘— La polvere è nella casa del cacciatore, selamò 
Loone ; egli era tutto infiammato dall'idea di po- 
tor far saltare in aria la stroga, ed esultava al pen- 
nioro del magnifico spettacolo. 

I fanciulli attraversarono il frutteto, incontran- 
dosi col precettore che li cercava, e passarono pres 
so alla spalliera dove la mamma stava cogliendo 
i frutti; ma essi furono abbastanza accorti da non 
far motto quanto al loro segreto. 

Cheti cheti, si affrettarono verso la casa del cac- 
ciatore, 

La chiave era nell'armadio dello armi, dietro i 
vetri; attirava l'attenzione una fiaschetta della pol- 
vere da caccia, che risplendeva dei ricchi frogi 
che l'adornavano; d' altra parte, il giovane enc- 
ciatore non era nella sua camera. 

Il priucipe ereditario salì sopra una sedia, stac- 
cò la fiaschetta dal chiodo, ne esaminò il conte- 

* |nuto; essa era ricolma di polvere. 

Ma invano egli ricercò i zolfini, tuttavia la sua 
{ augusta testoliua almanaceava ancora per riuscire 
' nel suo proposito. Rinnovando le ricerche con 
maggior diligenza, gli venne fatto di trovare, s0- 
pra il tavolino da notte, il resto di un cerino; du 
un bicchiere facevano capolino i tanto desidera! 
zolfini. Ecco alfine quanto ci voleva, egli disse, e 
raccattando ciò che aveva trovato lo pose nella 
tasca. 

In questo istante entrò il giovane cacciatore, 


che con una sola occhiata potò rendersi conto di 
tutto. Egli era-un giovane dai lineamenti severi, 
dal quale il vispo Leone non poteva nspettarsi 
nulla di buono, : 

— Esci subito di qui, senza indugio - coman- 
dò il fanciullo în tono aspro e imperioso,.. 

— Corbezzoli, devo proprio uscire dalla mia car 
mera? — rispose il cacciatore; e il suo sangue 
era salito al suo volto abbronzato. Egli si avviò 
verso il principe ereditario, cho si era ritirato in 
un angolo, tenendo la fiaschetta colle due mani 
dietro alle spalle, e senza tante cerimonie lo pre- 
se per le spalle, 

« Ma male gliene incolso; Sus Altezza gli av- 
ventò contro i suoi piedini ; l'altro piccolo princi» 
pe lo traeva per lo falde dell'abito, o Leone lo 
assaliva collo seudiscio che brandiva in alto. 

— Bada bene, io farò come il nono, egli escla- 
mò. Ti ricorderai che egli ti axzeccò un bel colpo 
sul volto col suo frustino. 

Il giovane impallidi tanto, che anche le labbra 
suo si ecolorirono ; egli alzò il pugno per gettare 
a terra l'ardito ragazzo. 

— Fanciulli sfrontati ! egli disse digrignando i 
denti e contenendosi a stento, sono bene sciocco 
volendo stare in pensiero voi; fate pure ciò che 
volete. In ogni caso, è ancora ciò che di meglio 
vi possa capitare, una brava miccia sotto di voi, 
e poi, a rivederci! 

Egli uscì, e spinse l'uscio con tanta faria, che 
la chiave risuonò nella toppa, 

I fanciulli stettero in ansiosa aspettazione finchè 


sentirono il calpestio dei suoi passi dietro l'ascio 
della cucina, poscia sgusciarono quietamente dalla 
casetta. si 

Pochi minuti dopo, la spenditrice usciva a pre 
cipisio, dirisendosi verso la comitiva — guardava 
ansiosa lungo le aiuole del giardino. 


— Che cosa c'è di nuoro, Lihn? — domandò 


fl barone alla donna evidentemente commossa. 

— Ilustrissimo signore, i ragazzi sono nel giar- 
dino indiano: ho visto il baroncino che correva 
colà. Essi hanno della polvere da schioppo e dei 
solfanelli, me lo ha detto il cacciatore. 

La Dachessa mandò un grido di spavento, e si 
attaccò al braccio di Mainau, che tosto prese la 
via verso la vallo d? Chachemir. Venivano in se- 
guito Liana e-la dama di Corte, e il precettore, 
che sbadntamento si aggirava luugo la spalliera, 
mise tosto in movimento le sue lunghe gambe, 
essendo stato scosso in sussulto da una chiamata 
piuttosto aspra della Duchessa. 

Essi arrivarono appunto nell'istante in cui do- 
vevano essere sopraffatti dal terrore, di fronto a 
un pericolo orribile, chè sovrastava minaccioso. 

Davanti alla porta della casa indiana, sulla stuo- 
ia rilucente delle canne di palma, i fanciulli ave- 
vano ammonticchiato una certa quantità di pol- 
vere, e presso ad essa era il cerino acceso, che 
fortemente divampava ; la più leggera scossa, un 
soffio più forte dell'aria, poteva far prorompere da 
‘un istante all'altro una scintilla del lucignolo ac- 
ceso. La quantità di polvere non sarebbe stata 
veramente sufficiente per far saltaro in aria, co- 


mo avrebbero desiderato, la casa della strega; ma 
il pericolo era nella illimitata noncuranza dei fan- 
Htalli, che erano. tatti intenti ad osservare l'effetto 
desiderato, sensa curarsi del pericolo che loro s0- 
vrastara. 

Essi, tenendosi stretti insieme, erano vicini alla 
così detta mina. e inelinando i loro volti aspetta- 
vano ansiosamente l'istante sospirato; in cui la 
fiamma strisciando avrebbe lambito la polvere. 

Leone era fra i due principi, e vide subito le 
persone che sopravvenivano. 

— Silenzio, babbo; noi facciamo saltare in aria 
la strega — egli esclamò a voce sommessa equa- 
si senza volgere gli occhi verso di lui. 

In un salto Mainau fu davanti alla casa indi 
na; e senza salire su i gradini di legno che fa- 
cilmente potevano essere scossi, si chinò tanto 
che potè spegnere la piccola fiamma colla mano. 
Allorchè egli si voltò, il suo viso era pallido co- 
me uno spettro; e la Duchessa assalita da un 
forte accesso di convulsioni, cadeva nelle bracci 
della dama di Corte, Ma potè riaversi presto, 
tosto si rialzò. 

— Signor Werther, i principi stasera andranno 
a letto senza cena, a domani sarà loro inibita per 
castigo la cavalcatura; essa comandò în tono duro 
e severo, mentre Mainau, tenendo suo figlio alle 
spalle, lo scnoteva vivamente nell'atto che lo ram- 
pognava con severità. 

jana si appressò, e abbracciò il ragazzo che 
piangeva dirottamente. 
— Vuoi dunque punirlo, Mainau, per le colpe 


della sua istitutrico? ella domandò con pacata 
gravità, Io son d’avriso che tu non abbia alcun 
| diritto di punirlo, nella stessa guisa che non si 
può tenere responsabile il popolo per gli atti di 
crudeltà da esso perpetrati che solo devono at 
tribuirsi alle cupe ubbis che sistematicamente gii 
furono inspirate. 

E con mano tremante carezzava affettuosamen. 
ta gli occhi così belli del fanciullo, che .soltante 
dall'atto risoluto della mano paterna, erano stati 
preservati dalla terribile sorte di un uccecamento, 

Il volto della duchessa si coprì improvvisamente 
di quell’estrema pallidezza, che già aveva sgomen. 
tato Liana, quando per la prima volta la incon: 
trava nel bosco, 


L'augusta donna dimenticò che le erano da can. 
to il precettore dei suoi figli, la dama di Corto « 
lui stesso, sulle cui labbra così facilmente appa 
riva il temuto sorriso dello scherno @ del trionfo, 
ella vide soltanto che quella giovane e vezzosa 
donna stringeva al cuore quel ragazzo, cho era 
il figlio di lui, la sua’ perfetta immagine, e sal 
qualo ella così dignitosamente e con calma eserci. 
tava i diritti di madre. 

Questo non si poteva sopportare ; la gelosia a 
stento rattenula prorompeva come se fosse colti 
improvvissmente da un delirio : amala pena pot 
rattenersi dallo strappare colle sue mani augusk 
dallo braccia dell'odiata donna, il fanciullo, 
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25 parole 


Lira una 


— Vuoi delle Pastiglie o della Catramina? 

— Nè Pastiglie, nè Catramina. Io faccio la cura preventiva della tosse e dei raf. 
frebbori portando sempre sulla pelle eccellenti lane HHERION. Così non ho li- 
go e invece di sciuparmi lo stomaco, difendo 

larghe per dove entrano cento malanni. 2 
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seppe Scopettini, Notaio, Montepulcia Mor 
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È Gelosi e 368 


VLFATO DI BAME, INGLESE vt gi 


lo, Via Maddalena 48, Si ‘spedisco anche par 


VIA DELLA CROCE fatica ‘rattara 
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CERCASI solista a'iacho vorco "pata btu 


Indizizzarsi in todesco a Rodolfo 90, fermo in posta Roma 
aliana macstra di lingua che com 


CERCASI nina pate fiera cio 


sta A. B. 30, 
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senza mobili, spaziosa, bene esposta ; camo- 
retta, cucina 0 comodo cucina. Posizione centrale, Indiriz. 
zato offerto, prezzi, Eggiddi, ferma po; 


i di 
SIGNORE INGLESE camicie eda dn 
[0 di Lipsia dà loioni di inglese (desco e toria di mec 
'Dirfgorsi Arthur B. Bulook Md Via” di ciato 
n0 È ped fo 
FARMACISTA iovtsmirone Farmacia ia puo del 
giù Stato Pontificio, eiereltado cell 
stesso, purchè îl Municipio corrispondesse un equo sussidio 
mensile. Rivolgersi Farmacista in Otricoli. 380 


SIGNORINA TEDESCA fune atatemante 
Divi i Ro N00 ria de Dot ona famiglia 


FATTORINO DOMESTICO si, fomsnda sitio 


« Grande Maison Anglais, » 6061, via Condotti, buone rex 
ferenzo sodo nosessario. sua 


RIVOLUZIONE Sino di Zasarolo por famigtia, 16 


soldi il flasco. L, 4 il quariarolo. 
Chi lo prenderà la prima volta lo pronderà setapre. Via 
Campo Marzio N. 68, ; 


MAGAZZINO INGLESE DALDASSERONI 


Corso 116. Suecarsale Tritono muova 306. Maglioria e calset- 
teria vere inglesi. Lutetian © Meltonian creams bottiglia 
1,16, Lustri, vernici. Sconto rivenditori. sto 


— Garta Ditia Enrico i 
Stabil, dol des Magasa] 


CERCASI Sutra 


DISTINTA FAMIGLIA cetcette, tuti nie 
gantemente mobiliato con buonissimo pianoforte ; esposi 


gione uttima; volendo pensione in famiglia. Via Azeglio 
interno 9. Li 


CORSO 299 1: < Camere mobilio d'ufitare,volen 
DO con saloito anche vuote, finesire st 

Corso, presso piccola famiglia germanica. Prezzo. discreti 

Visibile dalle 10 ant alla 1 pom. di 


CAMERE MODILIATE sn n 
SAMERA MOBILIATA saponi 
tanoi camero ammobilisto, Rivolgei] Arco del Gioi 


Ci 
BELLISSIMA CAMERA metti dt 
famiglia. Preforirebbesi persona ch'abbia fissa dimora l 
Roma, Volendo pi fa pensione, via Zucchelli, Î0-__, 


WIVIESTERAASRI 


‘anehe 


CERCASI DONNA ciclette ie 
servizio, 


Corrispondenze 
95 parole L, 1 - Ogni pole tn più cent-8 
Boccuccia riccia Des sadrò cut, rimssosisr 
she vlt Eaonatrara ar. Vedi tnoghi que 


ma in rea 
leati © rov 


Politica 
(N Berlino, 
loria, attesa a 1a, 
Siccome por ha di 
trice Federico a x 
sta a Kronbow 
mandato al 4 


(N) Londra, 
zelle ha pubbii 
dalin Regina, 

Sir Jobn Walin 

tro plenipotenziari 

Conor a I 
potenziario p 
Re di Corea; 
sole generale 


(N) 
che fa 
granduca Michele 
fede ortodossa, ne 
loxandra, 

(N) Berl 
di è 
lute, lascierà, ni 
ma, per il 


(N) Vienna, © 
inte commi 


(8) Berl 
sione del mn 
te infondate. 


(®) Berlino, > 
privi, è partito siimuni 


(8) Stoero) 
vedi per Honnef, pre 
Il ite si recherà il 
La Principessa resla 
Riretta a Napoli. 


(9) Carlsbad. 
conte di Caprivi 
(N) Pletroburgo, 
granduchessa Olga, li 
-iveronad gravemente, 1 
lorsala, riportate "nil 
Viario di Borki. 
1 funzionari di Col 


‘tetato ordine di fare i 
il consueto 


o fto. 


